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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

DOMENICA 17 NOVEMBRE 1946 


Immunità per Dollmann a Roma. ; 
\ ; Requisizione dei locali per l'U. Q. 
à Gorizia. ; 

Calunnie contro i comunisti a Udine 
Quale intensa attività alleata, a fa¬ 
vore della democrazia italiana, nel 
giro di soli 10 giorni! 


Una copia 1^. 5 - Arretrata L. 8 


■ N H ^ Il N A 9 H r I 1 A A N A questioni fall che im-l 

Ai , ■ ■ ■ /A ■ ■ pediscano alla Nazione italiana di 

I li I I /"A I jl AA costruirsi delle solide amicizie con 

^ .M. M A M 8. quegli Stati e con quei popoli — 

■ ' ' < come la nuova Jugoslavia, come 

E Up^-w—^ A ■ ■ -w » l'Unione Sovietica, ecc. — che na- 

■ W ■ J I B 9 >A I > li turalmente non vogliono la rina- 

I j IA < ■ /-A~ I ìLE e 11 . scita di un imperialismo italiano, 

^ ^ m AÀ, .M. .M. X A. nia in pari tempo non hanno nes¬ 

sun interesse a che l'Italia sia de¬ 
ll'iniziativa presa ' dal Partito f termini del problema sono pe- buie* Solo chi considera le co.se 
comunista, con il viaggio a Bel- rò oggi molto più complicati che "l’I biro assieme, e sotto questa 
grado del suo segretario, per ri- dieci o venti anni fa. c preci.sa- visuale, comprende il profondo 
solvere a favore dell'Italin la que- mente per le trugii he conscgucn- valore nazionale della iniziativa 
stione di Trieste e porre su nno- ze (leirnv\entiira imiierialistica ‘’qniunista a proposito della que- 
ve basi i rapporti tra l'Italia e del fa.scismo. A parte infatti le stioue triestina. 

In nnova Jugoslavia, ha rinies.sn (|ue.stioni di discussione c soliizio- ^ comunisti vogliono servire as- 
in discussione tutto il problema ne quasi immediata (frontiere, de- sieme la causa della Nazione ita- 
della ^ nostra politica estera. Di- stino delle colonie, riparazioni di liana e la causa della pace. Pen- 
sgraziatamente la discussione si è guerra, ecc.) e che verranno rogo- sort* « uno politica estera di ini- 
iniziata e si svolge in un'atmo- late col trattato di pace, si pre- m;ci/ia verso l'Inghilterra o verso 
sfera arroventata dalla passione cisa e .si accentim la fenclen/u da '‘^tati Uniti, sarebbe co.sa da 


IL VENTI NOVEMBRE SI INIZIANO LE SOTTOSCRIZIONI 


IL «OVERNO APRE LA CAMPARNA 

PER IL PRESTITO DELLA RICOSTRUZIONE 


Un confronto 
con Dollmonn 

chiesto doli ' identificatore 


'Gli alleati vorranno Igno¬ 
rare anche questa richiesta 
o continuar a tacere? 


comunista, con il viaggio a Ilei- ro oggi molto più complicati che "irò assieme, e sotto ques a II llf^l I /m |YII 11 signor Mario Tahoni. che il 7 coir, 

grado del suo segretario, per ri- dieci o venti anni fa, c preci-sa- visuale, comprende il profondo J[ JjlV IJLl I J.VJLjU 1 1 JL k-l I I I lllll /~1 IVlUULJ 1 J#lll II VI I r»onol.i.c il famigerato Dollmann davanti 

solvere a favore dell'Italia la que- mente per le tragiche conscgucn- valore nazionale della injziativa al cinema < la rcnite » e nc provocò il 

Stione di Trieste e porre su nno- ze rleH’nvAentiira imiierialistica ‘'oraiinlsta a proposito della que- fprin... ti ha ictialo la dìcLiararionc che 

ve basi i rapporti tra l'Italia e del fa.scismo. A parte infatti le stioiie triestina. • 7 qu. d. seguito pubblichiamo. _ 

la nuova Jugoslavia, ha rime.ssn qne.stioni di discussione c soltizio- I comnni.sti vogliono servire as- i laVOTatOri italiani - dichiara li COmpaSUO IJl V ittOriO - daVantlO al* C.Dema Tl a Vcnice^^^^^^^ 

Jn discussione tutto il problema ne qim.sj iinmediain (frontiere, de- sp'me la causa della Nazione ita- . . ^ . circa, in compagnia di mia moglie e di 

della ^ nostra politica estera. Di- stimi ficlle colonie, riparazioni di liana e la causa della pace. Pen- fiittn il Irkt'n ftTàTìrìCfCfi rh 71737* lJ TìlOTìn flfillft {fi" fi il fi f* fìllf*1*ft‘^.lf)ì1f^ u" r”'** amico, allorché vidi fermo *ul 

sgraziatamente la discussione si è guerra, ecc.) e che verranno rogo- sorc a una pojitica estera di ini- lUllO IL LOTO a^JJO^^LO JJtir IL pLCflO òLlLLCooO UCLLll UiLLlU UpCI Ll^^lUILO I marciapiede, proprio vicino a noi, un si- 

iniziata e si svolge in un'atmo- late col trattato di pace, si pre- mici/ia verso l'Inghilterra o verso ’ gnorc che cercava di nn-condere parte 

sfera arroventata dalla passione cisa e si accentim la fentlen/u da PH Uniti, sarebbe co.sa da campagna pel lancio del Pre- vaio che la lira ha oggi un valore profilo tecnico-economico le condi- clali, ha chiesto la parola 11 compa- dd vivo con un paio di occhiali da sole u 

di Darle rd ^ niiindi lontnnn dnl- iinrli^^fH *rlr-tfrininnii rminr.; ,.l.o nnzzi e da criminali sarchìip un «bto della Ilicoetruzione è stata economico molto superiore a certe ziont del prestito. gno Giuseppe Di Vittorio, segreta- la ahbnsvnia di un cappello m.vrro- 

rP«Pro I n LneVÒ nr/l "f^ 1 ^- ‘'*0 ^ ^• crimmaK ufficialmente ieri con una quotazioni artificiose, provocate Egli si è soffermato sul fatto che rio generale della Confederazione eVra nel suo «itcggiamrnto qualcosa' 

..re obietti a. La parte b'i sfera dei rapporti pc la strada dell ‘^npe- riunione che si è svolta al Viminale dalla paura degli Imboscatori e dal- Il titolo del prestito per le sue ca- del Lavoro. « Io desidero — ha dot- che nriifosptiil e guardandolo più at- 


rrisliana è caduta, prima della interna/ionnli, 


•a nei rapporti .fi simna aeii '^nPs- riunione che si è svolta al Viminale dalla paura degli Imboscatori e dal- Il titolo del prestito per le sue ca- del Lavoro. « Io desidero — ha dot- che m'iii'osiH-Ill guardandolo più al¬ 

iare dell Italia nalismo mussoliniano. ISla a tutti g gjjg quale hanno partecipato oltre la speculazione, l’on. De Gasperi ha ratteristlche e In particolare per la to DI Vittorio — dare espre.ssamen- lentainonie riconobbi in luì il famoso 


giornata elettorale del 10 novcm- un pne.se che sia permanentemen- biyignn far capire, pure nei ter- al Presidente del Consiglio vari mi- concluso 11 suo discorso invitando esenzione dall’imposta straordìna- le il mio consenso a quanto è sta- nolinmn. Tcncntp Colout-llo delle s ger- 
bre, in un furore isterico, n.sse- le deliole. E* rpiesfa la tendenza. fil*nÌ della più corretta e cordia- nistri e sottosegretari, gli onorevoli tutti gli italiani a raccogliere le lo- ria patrimoniale c per Tesctizione to detto a nome della Confederazio- nianiclte in Bomn nel periodo deU occu- 


nio-cnstmni. che sono soliti con- iiatii non possono accettarlo; csi- Ifire qualche co.sa. Il primo passo dell'Agricoltura, i presidenti e 1 di- tende li.wrgere e risorgerà nel la- maggiore di quello nominale del voratori italiani daranno un va.sto pollmann. Quando tornai con gh agenti 
sifiernre ogni questione, anche la ste però un'altra forzo politica lo realizzare una politica .siffat- rettori generali di tutti gli Istituti voro, nella disciplina, neH’ordlne e 3,5 per cento. Dopo aver ricordato contributo alla riuscita del presti- rifcii che il Dolhiiaiin em en- 

più delicata, di politico naziona- quale ha anch'essn interesse a un Ih sola politica, cioè, che sin di credito e numerose altre perso- nella giustizia sociale e costituirà che 1 titoli a basso saggio d’inte- tq impegnali come sono ad appog- ,^ 3 ,^ „pI ( 7 ,,,,.ma <Ia lenite» assiemo 
le sotto la visuale esclusiva di un indebniimento dello Stato italia- '’eramenfe nazionale, consiste nel naiità del mondo politico finanziario domani un elemento necessario al resse sono d altra parte più degli giare c a dare impulso a tutto cm 3,1 giocane di media statura, sulla * 

» ,| • .^ . . . **111 I 4 ^ ^ * noi* • * • 1 . coi po- Un discorso di Do GasporI jmondo». Ituali e sia pure libere conversioni, costruzione del Paese. r'^l'nlrai anch'in r poiché il lurrrn.iio del 

La riunione è stata aperta daU'on. . poPO i? dl 8 cqrso_ del Presidente l'on. _ Einaudi ha concluso facendo Con brevi parole dell'on. De Ga- Lp.rto « I. sala semi'- ' 


campagne 


imbigiiità 


prestito 


Tcicnato il Paese di calunnie, gri- (Ini capi democristiani, è conse- teresse di chi ci voglia perniancn- j.jj medlo^menslle di 21 miliardi è 
dondn in tutti i comizi che i co- gnenza delle influenze vaticane sul temente indebolire per averci alla mezzo. Con il prestito Solerl, il get- 
munisti sono antinazionali perchè partito dì De 'Gasperi. Verso propria mercè. Non è, però, nel- tito dei Buoni orilinari del Tesoro 
di Trieste se ne infischiavano. Ab- l'estero, il metodo per rendere de- ririlercsse d'Italia. e del Hisparmio Postale la Tesore- 

binino già detto altra volta come bole l'Italia consìste nel manlene- PALMIRO TOGLIATTI ria ha fronteggiato il fabbisogno per 

questa campagna fosse essa, in re accese e trascinare senza risol-* (Dal n. 10 di «Rinascita») i primi tre trimestri. Ma nell'ultimo 

Tcaltà, antinazionale, perchè mo- __;_ trimesurg la situazione e andata ap- 


strava il paese diviso mentre era 
indispcn.sabile mostrarlo unito. 
iSopravvenuta l'ultima iniziativa 
comunista, la calunnia dcmo-cri- 

■ atiana diventa impossibile. Le par¬ 
ti si arrovesciano. Sono i demo¬ 
cristiani che devono ora spiegare 
alla Nazione come mai il loro mi- 

. nislro degli esteri non sia stato 
rapace di trovare quella soluzio¬ 
ne italiana del problema trie.sti- 
no di cui è oramai stata dimostra¬ 
ta la possibilità. Quanto alla stara- 
' pa di destra e reazionaria < indi- 
' '. pendente > il •auo--tftrrore«è~èm!o- 
ra più facilmente spiegabile. Qua- 
' hmque cosa venga fatta o detta 
dai comunisti, questa stampa ha 
il compito di rovesciare sul Par¬ 
tito comunista un torrente di con¬ 
tumelie. Il tema di cui si tratta e 
le argomentazioni - non ' contano. 
Bisogna mettere al bando i comu¬ 
nisti, e basta. Con questa stam¬ 
pa, quindi, una discussione obiet¬ 
tiva è quasi inutile. Utile invece 
sembra a noi il tentativo di ele¬ 
varsi al di sopra delle polemiche 
astiose di partito e di tendenza, 
per cercare di mettere in chiaro 
il problema di sostanza che si ce¬ 
la sotto al dibattito per Trieste 
e a tutti gli altri dibattiti di po¬ 
litica estera. , 

11 problema di sostanza è 
uno solo, è quello della posizio¬ 
ne d'Italia nel mondo, nei rap¬ 
porti con le grandi potenze mon¬ 
diali e con tutti gli altri popoli 
europei. 

Diciamo pare la verità: fi fa¬ 
scismo è crollato non tanto per la 
criminale politica antidemocratica 
da e.'sso seguita aH'interno. quan¬ 
to per la impostazione radicalmen¬ 
te errata da esso data alla poli¬ 
tica estera dello Stato italiano. In¬ 
ghilterra, Stati Uniti. Francia, non 
si sarebbero scomodati a chicfle- 
re la liquidazione della tirannide 
idi Mussolini, se Mussolini non 
avesse aggretlito questi Paesi nei 
loro interessi nazionali e irape- 
riali. L'esempio di Franco inse¬ 
gna. Siccome il sanguinario tiran¬ 
no del popolo spagnolo si è dimo¬ 
strato, nel servire rimperialism(> 
nazista, alquanto più prudente di 
Mussolini, i circoli dirigenti^ della 
Gran Bretagna e degli Stati Uni¬ 
ti fìngono di dimenticarsi che^ il 
regime di Franco è una tirannide 

■ fascista c fanno di tutto per te¬ 
nerlo in piedi. E non ebbe Mus¬ 
solini, del resto, fino a ebe sì trat¬ 
tò solo del carattere antidemocra¬ 
tico e barbaramente tirannico del 
suo regime interno, l'appoggio in¬ 
condizionato e dei Chamberlain 
(zio e nipote), c dei Churchill, e 
'deH’opinione borghese degli Stali 
Uniti, e della destra francese? 
Mussolini era invece irremissibil¬ 
mente condannato a cadere il gior¬ 
no in cnì decise di passare alla 
realizzazione dei suoi piani _par- 
a<^chi di politica estera, il giorno 
cioè in cui credette che il^ pro¬ 
blema della posizione d'Italia nel 
mondo si potesse ri-solvere con una 
politica stolta e criminale di ag¬ 
gressioni. II patto di asservimen- 


Appello al Paese 

per il Prestito della Ricostruzione 

Italiani, 

il nostro Paese, sopravvissuto alla rovina della guerra, 
restaura le sue forze e prepara la ricostruzione. 

Quest’opera, Inevitabilmente lunga ed ardua, deve compiersi 
nel più breve tempo per concorso di tutti I cittadini. 

Tale necessità è nella coscienza di ognuno: ITtalia ha attra¬ 
versato nei secoli prove anche più gravi; è Bpessq caduta ma. si 
è sempre risollevata. ' • • • . 

■ Lo spirito della rinascita anima la Nazione. Cantieri, strade, 
porti, scali, acciaierie, officine si ridestano a nuovi Impulsi. 
La intera rete ferroviaria, gravemente colpita dalla guerra, sarà 
ripristinata nel giro di pochi anni. I prodotti pregiati dell'agri¬ 
coltura ed i manufatti dell’industria serica e delle altre indu¬ 
strie tessili hanno ripreso le tradizionali vie deH'esportazione,' 
mentre ordinazioni affluiscono daU’estero alle fabbriche della 
meccanica. 

La ricostruzione industriale e la bonifica agraria, condotta 
con mezzi copiosi ed In modo razionale, permetteranno di sod¬ 
disfare le esigenze di una popolazione numerosa e laboriosa, 
ed inserire saldamente l’eccnomìa italiana in quella intema¬ 
zionale. . 

Italiani, 

alla vigilia delle sottoscrizioni al prestito della ricostruzione, 
sappiate che il denaro versato serve a ricostruire l'attrezzatura 
del Paese ed a difendere la nostra moneta: sottoscrivendo con¬ 
correrete a ridare vita fiorente al Paese e a tutelare 1 vostri 
risparmi. * 

Le sottoscrizioni saranno per tutti, ed in primo luogo per 
gli stranieri, che (d osservano attentamente, la prova della 
nostra fiducia nella resurrezione morale, politica ed economica 
dell’Italia. 

Italiani, 

dobbiamo raccogliere le forze e far si che le ferite, cha 
ancora tormentano la nostra esistenza, vengano rapidamente 
risanate. 

Lo Stato vi chiede dt sottoscrivere al prestito della ricostru¬ 
zione nello spirito dell’Italia unitaria e democratica che 1 nostri 
padri costituirono ad indipendenza; a quellTtalla noi vogliamo 
e dobbiamo collegarci non soltanto col ponte Ideale della 
libertà ma con la prndca delle virtù idvili e delia solidarietà 
nazionale. 

Compiamo largamente, generosamente, il nostro dovere. 

Per il Comitato Nazionale di Propaganda: 

Alcide De Gasperi, Presidente del Consiglio dei Ministri; 

Giuseppe Saragat, Presidente dell’Assemblea Costituente; 

Vittorio Emanuele Orlando, ex Presidente del Consiglio 
dei Ministri; 

Francesco Saverio Nitti, ex Presidente del Consiglio dei 
Ministri; 

Ivanoe Bonomi, ex Presidente del Consiglio dei Ministri; 

Ferruccio Parti, ex Presidente del Consìglio dei Ministri; 

Cino Macrelli, Ministro senza Portafoglio; 

Gtooanni Battista Bertone, Ministro del Tesoro; 

Mauro Scoccimarro, Ministro delle Finanze; 

Luigi Einaudi, Governatore della Banca d’Italia, 


e del Hisparmio Postale la Tesore¬ 
ria ha fronteggiato il fabbisogno per 
i primi tre trimestri. Ma nell'ultimo 
trimestrg la situazione è andata ap¬ 
pesantendosi per la cessata emissio¬ 
ne delle am-Ure e per l’attenuato 
provento dei buoni. 

Di fronte a tale sittiazione e di 
fronte al fatto che i risultati con¬ 
creti di una maggior pressione tri¬ 
butaria non possono essere imme¬ 
diati, non resta altro che la scelta, 
ha proseguito il presidente del Con¬ 
siglio, tra prestito e inflazione. E 
poiché Tinflazlone sarebbe disastro¬ 
sa per tutti è necessario che oggi 
gli italiani prestino denaro allo Sta¬ 


tuali e Eia pure libere conversioni, costruzione del Paese. I „,r 3 j anch’io r. poiché il liirrrn.iio drl 

;1 Presidente 1 on. Einaudi ha concluso facendo Con brevi parole dell’on. De Ga- ciucina era «moro aperto e 1« sala semi- ' 

stro Macrelli appello ai risparmiatori per la sol- speri, il quale ha tenuto a ringra- potei presto nutracciorc il Doll- 

Aanifesto che toscrizione al prestito. . ziare in particolar modo l’on. Di „innn! 

Paese i^r in- Parla DI Vittorio Vittorio, la riunione si è chiusa e apcniì lo aTTicuiarono e pii chir- 

sottoscrlVere. . viiiono si e immediatamente Iniziato « 1 ar- j rf„c„n,cnii d’i.Ientiié. i quali risul- 

arola 11 Hr^ 'Terminati con brevi parole del ruolamcnto volontario per la propa- „ Cassdo c;,ulio. fu Ciu- 

talia on. Lui- doti. Menichella direttore generale gantla » di tutte le personalità pre- „ HoUano nel 100 -». Dall accen- 

rare sotto il della Banca d Italia 1 discorsi iiffi- senli. „ convinsero imme.lia.amm- 

— ■ .. . .. L—”— le che SI (ralla»a del foinoso reiieiilc 

^ Colonnello; lo porlarnno dunque in \ ia ' 

5TRA DIPLOMAZIA NON PERDA TEMPO ! Vì1Iì„ì «l Comm.s.ar.alo do,e epU esi- 

hi un documento scrillo in inglese allo 
a con*rntirgli Timinunilà da qualsiasi 

_ ■■ BMB££ ■ ■ evenliialc fermo. 

^^B ■ ■ Infalli il Vice Commis'arìo Cannaviello 

|lEiO|6|||||| riRI LIII7 IT¥b O trlefonò subito al Comando .Mlealo 

Uiwwlwlwlll Uwl ^59 formandolo del fatto il presunto 

^ ^ nollmann era in pos»e«so di dello doru- 
_ ■ M ■ ■ B MSB B ■ mento rilasciato dal Comando' .MIe.itn o 

I C?A^^AbbA^^ bJ fl firinoto da un Uffiriale a nome O' flrien. 

IO ^tdtiito m I nosiG 

r’ora. 

‘ Mi allontanai e rilornal la sera per sa- 

, j f tir» • T «T. J 7 1 1 . 11 *7 dove era andato a finire il Doll- 

UtGi€ uBI 1 BiTtlOTlO JUWBTO aOVrBDDB SpBltClTB il mann; mi fu risposto ehe egli era al si- 

-*44 V 4 Sm *"'* Questura Centrale in \i« S. 

iella polizia solamente in caso di emergenza yuaie. Me io .n,.e n comminano donor 

^ Face» il qijolp mi confermo nnchc tratlnr- 

Nella riAinio-lle operazioni normali di polizia cilnvcce chiedevano Byrnes c Bc- proprio del Dollmann. che conosce»a 


LA NOSTRA DIPLOMAZIA NON PE RDA TEMPO ! 

Prime decisioni dei “Quattro,, 
sullo Statuto di Trieste 

Al Governatore del Territorio Libero dovrebbe spettare il 
controllo della polizia solamente in caso di emergenza 

NEW YORK, 18 — Nella riAinio-lle operazioni normali di polizia eilnvcce chiedevano Byrnes ’ c Bc- 


" Lb' dell’értfrto Stìtuw- dal'^érWtindó Lnìerp’ ai s«rà. CoAive de'MùiirviUé' è stati) tòre'di Trieste verrebbe concèsso „ o*." , "tenicdue ci- 

' Nnn biKntmn farvi iiitieirtTii Trieste relativi al poteri del GovcT- incaricato di retigere xm nuovo il controllo della polizia solo jn P-A-1. e dei f«sci»i'. 

Droseeiiito iVirf D» raì^ri • T S Datore: 1) il Governatore deve cu- schema di lavoro per la seduta caso di emergenza. *' 1'“ 

delPer^o ?lf rare che lo Statuto venga rlspet- odierna. Lo schema doA’rà riassu- _ P'! P" Uasporiato molte 

un colloquio di Nonni sr,'. tF''"ni;; 

con rAmbastiafore sovietico 

la restaurazione finanziaria del Pae- compromesso pr^enteto c^al dele- D degli gteri compa- ^ confronto 

se Di fronte a Questi sacrifici non della Polizia dev« spettare la capo gaio francese Couve de Murville. 8”° rvenni, na avuto ieri aiie ore lu , . . , 

Juò deaero dtrsl Se lo "tato p^^^^ della Polizia stessa. Come è noto Molotov aveva so- un (joUo^io con l^basciatore so- «-on lui io qual.inq.ie momento . 

fènda troppo se chiede In prestito I quattro Ministri non hanno stenuto nelle precedenU riunioni ,YauaIe h^^solleciteto In fede ) ABO.M .\f.\RlO » 

somme che saranno integralmente però ancora raggiunto l’accordo del Consiglio dei Quattro che il “ Com’è nofo. il Dollmann é stato aof- 

restituite e che frutteranno un in- circa la questione delTautorità controllo della polizia per il terri- tratto all autorità italiana - di P. S. da 

teresse per nulla trascurabile (Governatore o Consiglio di Gover- torio libero di 'Trieste doveva spet- * a‘ 0 "JUoOsiava cnc Nenni ^, 3^,3 Comando Alleato. Lo Taboni 

Dopo aver espresso la convin- no) che dovrebbe nominare il Capo tare in ogni caso al Consiglio dlU, “*^ aveva rimesso 11 j no- confronto. Le autorité ol- 

zione che li Paese va riprendendo della polizia nè sul modo con cui governo eletto dall’Assemblea po- cniDre. Ip 3 ,p_ hanno ancora creduto di 

la sua marcia e dopo avere esser- poter stabilire ima distinzione fra polare e non al Governatore come rtnon » > i 7 it. 4 i 7 XTr> AUE-v'm nr» «» 'l'""’ rispondere alle domande rìToIte 

UUt'U Li l;.nU,lVDAnU.NTO DEI 60 a«Ifnr.:n!r,n,. n.iKKIiri. - ,1.11. .«.m. 


FBR OIXJNTA 0-AkF»IT0I-iI2Sr-A. 


Incontro tra i 
e i delegali 


cristiane Io scontento per la sconfitta 
elettorale subita donsenlca scorsa. 

™o Su.S“j;*„,S'c.Sr‘,5:Sdo“i^SA. “ <« .'"'loporre ad un, dl,™„lodd ét sm,^e 

democTlsUano, ha Ieri rivolto, dalle la decisione definiUva sulla collabo- mutite ripetere qiU quanto ormai e esaunente e generale il fenomeno !Ì ?n„nr^ 

colonne del « Popolo ». una lunga pa- razione o meno sarà demandata al a tutti noto: c cioè che nel Sud, che essi chiamano « bevinr-mio ». E’ 1® ° J mi 

storale al suoi adepU. nelU quale conslgUerl comunaU di parte demo- nei piccoli come nei grandi centri, inteiessante ricordare, a questo ^ìviHtcanìIm^n dei 


repubblicani 
del Blocco 


Dollmann per averlo trasportato molte 
' ' 'oltc in auiomolitle — e<ì*-endo io nnicp- 

Un colloquio di Nonni 

I/lunata re'ponsabilllà po»*o affermare clic 

(on l'Ambasdafore sovietico 

n Ministro degli Esteri, compa- sorta, 

gno Nenni, ha avuto ieri alle ore 10 disposto a mettermi a confronto 

Un colloquio con TAmbasciatore so- fOD lui in qualunque momento. 

Vieiico Michael Kostilcv, durante In fede YABO.M .\f.\RIO » 

n quale ha sollecitato la risposta del Com’è nolo, il Dollmann é sl*(o sof-' 
Govepo di M()sca alla nota sulla all nutorità italiana - di P. S. da 

questione italo-jug()slava che Nenni j,, Comando Allealo. Lo Yaboni 

stesso gU aveva rimesso il 9 no- chiede ora un confronto. Le «ulorllè ni- 
VCmPrc. leale, che non hanno ancora creduto di 

V , 4-4 44-4.,^.. 4.4-4 doTCT rìspondcre alle domande rÌToIte 

DOPO L’EMENDAMENTO DEI GO daH’opinione pubblica e dalla slam- 

1 ■ . • 1 P* romana, soprattutto In seguito alle re- 

Conssrvflfori 6 Isburisfi di dcslrs dirhiaraslonl dei questore Pòlilo. 

penseranno dopo di ciò di poter ancora ‘ 
in ilìfafa lii Rawiit coprire col silenzio la responsabilità che 

in niiesa ai nevin .l assunte di fronte al popolo ila- 

LONDRA, 16 — Il gruppo dei 60 _ 

deputati Inglesi, che si è recente- ^ , |. /» , 

mente ribellato alla politica estera Pa CtfìPtìlltp al LAIlff 
di Bevln, ha deciso di proseguire *** OfFieUlIlC Ul UUTlil 

la sua lotta alla Camera del Co- I^i ‘f nostro giornale ha pubbli- 1 
muni. che democristiani e repubblica ,-, 

rtnn» ..,«4 ....1— ni avevano votato per il rinvio della 

Demo aver ricevuto assicurazione discussione, in seno alla seconda Sal¬ 
dai Presidente della Camera che la tocconmis^one per la Costituzione, 


smentire violentemente 
fl{ non ci ha però detto 


egli rigetta I. colpa della aco^^tU cratl4 cristiana. spira un’aria nuova che sta dando proposito, che il titolo di un re- c^e vessZo d^iacSre 

su tutto II Paese e InviU l suol ■ NeUa aerate di ieri ri i»l In- ^le forze del popolo successi che cento articolo del Daily Worker all’anu^m^'ismo dell’on C^i. ma 

1 4 ji_4 4, j ® fifi” molti mesi fa ai>panvano ìuonava cosi; «il bevinismo signifi- che • l’Unità > è perfettamente auto- 

Nel frattempo i dirigenti democri- del popolo» e del Pari lo Repubbll- insnerabili r- tniArr», > uu»« 

«stani ctannn nt,’i atf Antarr.».*. a*.. sjai MI „na AnrHiai. c.. guerra ». rizzate a fare. 


non disperare. contratl rappresentanU del « Blixrco fino a non molti mesi fa apparivano 

Nel frattempo i dirigenti democri- del popolo» e del Partito Repubbll- insperabili, 
stianl stanno più attentamente esa- cano. Nel corso di una cordiale di- * 

minando la situazione creata a Roma scussione si è proceduto ad un largo •_ a..aa... si ■ 

dalle elezioni e quella che potrebbe scambio di idee sulla situazione, {infll in TIIVTn II 11101100 
essere determinate da un loro rifiu- createsi in seguito al risultato delle DB 

to a coUaborare con il « Blocco del elezioni, e sulla eventualità di tma mg fiinniàfa flpflli ^hlflfUlK n 
popolo». In tal caso non potrebbe adesione del Partito Repubblicano ad wiWilMIO Hv^li JlUlivilli 

essere formate la Giunta e sarebbe- una combinazione di forze capaci n n novembre 1939 gli studenti di 
ro necessarie nuove elezionL Ma di dare a Roma un’ammlnlstrazjone F^ga insorsero contro l’oppressore 
— hanno rilevato i dirigenti di piaz- capitolina democratita e repubblicana, tedesco e due anni dopo, il 17 no- 
za del Gesù — sarebbe difficile spie- La discussione si è prolungate an- vembre 1941, a Londra, i rap^wesen- 
gare al corpo elettorale la causa di che sul terreno programmatico, per tanti deUa gioventù studiosa di 14 
un rifiuto democristiano a collabo- fissare gli eventuali punti del prò- Nazioni proclamarono queste data 
rare in Giunta con 1 comunisti e so- gramma di emergenza della nuova « Giornate Intemazionaie degli Stu- 
cialisti. quando queste collàborazio- amministrazione capitolina. I rappre- denti >. La decisione fu poi confer- 
nc è in alto al governo. Per ovviare sententi del P.R.I. si sono riservatt mata dal Congresso Mondiale 
a questo sarebbe stato deciso, secon- di dare una risposte conclusiva dopo Quest’oggi dimqTie, nei rirmovato 
do quanto si affermava ieri negli am- aver sottoposto al Consiglio direttivo clima di pace, gli studenti di tutto 

del loro partito i termini delia Dos- H mondo festeggiano il loro giorno; 
—- '■ ■ — abile intesa. e nel ricordo delTerolca lotte ingag- 


LA GRECIA I NSORGE CONTR O I FASCISTI 

Tsaldaris chiede l’appoggio 
degli anglo-americani 


AL COMITATO INTERMINISTERIALE PER GLI APPROVVIGIONAMENTI 

Importazione del girano 
e ainiiiaisiiio dei araisisi 


aeravi A fc^****aaa u&aa« a» _ . fa gtp • tt f * t»tf f t 

e'^'^nSte di coiillitti alla frontiera sono state difiuse dal 

Stalin a De Gasnerl ^TlSide?S^i^ governo per nascondere la reale situazione del Paese 

- , , _ , «tano la loro volontà di iMce. di la- 

E pervenuto da Mosca al Presi- voto • di studio sereno. ATENE, 16. — R Capo di Stalo $imi giorni possa divenire ancor più 

dente del Consiglio, on. De Gasperi, Anciie in Italia, in quasi tutte le Maggiore delie forze annate gre- tragica. 

il seguente telegramma: Jnò che, gen. Spiliotopoulos, ha avuto Centinaia di persone vengono 

mre?ri?^ia^n5 tS® te S^te in Ideali ilnfon;^n oggi un colloquio con gli addetU macerate dalte bande di destra. 

rniGi nn^azisincnti per Io osprcs tutti ttii stuH^nH rt<?i mnnrfn A 4 S S. o co-asborazionisti* Gli eie» 


sioni augurali inviatemi in occasio¬ 
ne del 29. anniversario della fonda¬ 
zione della Stato sovietico. — 
J. Stalin». 


Mloquit De Cesperi Sfone 
su questìoflì economiche 

n I*residente del Consiglio, ono- 


l , ,, ... menu democratici del paese slan- 

cese, aj quali ha fatto una detta-U q tentando un’estrema difesa cen¬ 


ane della Stato sovietico. — loiloquie ue uesperi Mone 1 gliata relazione delia situazione po-jtro la sanguinosa repressione fasci- 
Stalin». 4» I litica greca. sta, ma la loro lotta è resa ogni 

... . , - — ■ ' SU BKSlIOni eCOnOmiCne n capo dei Governo, Tsaldaris, giorno più difficile dal sem.pre più 

criminSe*^^^^ OlMl/c Sarà lo Tasioìie dpl burro^ dei formaggi e deirolio gior nata ele ttorale jj Presidente dei consiglio, ono- ^ co^ennare le v<^; eWca<:e appoggio straniero di cui 

politica stolta e cnrainaie cli ap x: ^ j _ ,, revole De Gasperi. ha avuto ieri un “'-.corso in quesU giorni, secondo gode il governo di Tsaldaris. 

^ Comitato interministeriale per mJia quintali annui di burro e for- mentanone) fa allltalia. e quindi LlYOrnO dll6 lirVIB colloquio, durato circa 45 minuti, Hai II MMakwAààA 

fo all imperialismo . gli approvvigionamenti ha ripreso maggi, i quali uniti ai 100 mila di la situazione generale delie impor- Votano oggi 99 Comuni, per la con il Capo della Commissione al- ch^^nroverrehhArtf «a* H PrOPBttO ÌIIQIBSB 

sfatta militare e la catastrofe tia- esaminare grassi animali ed ai 600 mila di tazioni cerealicole non verrà ad es- magjor pafte to wSiontc (sono 1“*^» Ammiraglio Ellery Stone. nel hJ «..I KiilSéX Ai ^ 

sionale, furono conseguenza ine- ig norme di attuazione dei progetti olio previsti, dovrebbero consentire seme migliorata, n solo, e notevole, alle urne 31 Cqmuni della Val di corso del quale sono state esami- n^l ^Annfinantf SUI UlrlttO ul ^ VBtO ^ 

Tìtabile del fatto che un imperia- di decreto, già approvali dal Consi- una distribuzione regolare di 200- vantaggio sarà dato dal fatto di ri- Aosta), in Campania (provincie di questioni di carattere econo- nei parai conn^niu YORK. 16—1 componenti 

lismo italiano aggressivo non ha gUo dei Annistri, sulla disciplina 250 gr. mensili di grassi cerere i prodotti più presto. NapoU e Avellino) e to Sicilia. mico e finanziario relativamente ^ deìte cinque delegazioni maggiori 

altre po«;sibilità. nel rapporto at- lattiero-casearia e suTammasso dei II Comitato per gli aprowigiona- Da varie parti si pone la doir.an- n solo capoluogo consultato è Li- alTapplicazione delle clausole ar- hanno iniziato Tesarne della propo- 

♦iipIp delle forze mondiali cbe di grassi animali. menti ha poi riesaminato ia situazio- da su come sia stato possibile giun- vomo la città che la guerra aveva mistiziali. e amerirani. inglese che mira a temperare te 

e»;-ere «ehineeinto ' Il Comitato ha approvatoteli nor- ne delle s<x»rte cerealicoli gere all’estremo delle nostre risorse distrutto e che Tamministrazione “■ " ' conflitti nelle regioni norme dell uso del dintio di veto to 

n Jrii 4 >., 4 -,;,.AA 4 ,Al me. Reste tuttora da fissare il prez- In merito si apprende che. oltre senza che si avvertisse U pericolo democratica, guidata dal sindaco FSTPJÌP Rpll’nil GmnPhì ?? ...to- 

11 problema della po. izione nel- unico del latte industriale, ciò alle 80 mila torni, di cereali per le e non vi si rimediasse in tempo. A cromuniste Furio Diaz, ha riportato • Ucll Oli. UrOIICni bienti diplom^ici sono stete informatori, ri’ potrebbe rlas- 

1 Europa e nel mondo di nna Na- 5 ^^ compito del Comitato In- quali sono state testé concluse trat- ciò si può rispondere che la non al suo molo di prtoiìssìmo piano .L'on. Gronchi ha^pitto ieri .*era 1 f««« ntonare^ ,, 

zione di piu che 45 milioni di no- terministenale per i prezzi. Con Tat- tetive con la Turchia, si è in procto- effettuazione del programma tJNR- nella vite nazionale. Baste pensare oBa stampa alcune dichiaraxiom sul * ‘r®*, comunicali governa «vi nei htiuà di limitare l’uso del diritto di 

mini c di notevoli risorse inda- tuazione dei provvedimenti relativi to di realizzare con lo stesso paese RA nei termini previsti è stato un rhe da 19 mila abitanti, all’atto del- suo atteggiamento durante l’ultima ^ oiversione argomenti in cui siano con¬ 

striali c di lavoro esiste, però, alla disciplina nel settore lattiero- un altro trattato per Tacquisto di fatto sopraggiunto aU'improvviso U liberazione, si è ^ arrivati a riunione aUa Commissione dei trat- realtà (iella situazione interna, siderati interessi viuu di un paese;. 
e.sÌ 5 tc Per tutti i partiti e tutte le caseario verrà reso obbligatorio in altre 50 mila tonn. per circostanze di vario ordine e quasi 150 mila. Oltre a Diax, la no- tati. Tra un rifiorire di luoghi co- ^ che non solo in Ma- 2 ) l'astensioM dalla vottóone non 

correnti di opinione pubblica ed Italia la distribuzione del lat- Si fa però notare, sia per il gra- non facilmente prevedibili. Si po- stra listo, che accoppia alla ban- muni l’on. Gronchi, che in quella cedonla, ma in ti^o il terntono «rebbe coTwlderata pari ** 

A «ATififn niiTrin mndn nnrtirnlAr- ^ consumo con Uba titolazione no argentino che per quello turco. Irebbe forse chiedere solo se il no- diera con la falce e martello porta riunione si trovò solo come mai greco gli elementi democratici sono ^ oacsl vengano 

è ^cntito anzi in modo pa 2 per cento, in quanto da ogni che gli acquisti italiani fatti dirette- stro Ministero del Commercio Este- la spada flanuneggiante di 4. Giusti- uomo al mondo, ha affermato che d.ltatura fascuste mediante * tratteti^ dirette, li-- 

mente vivo da movimenti jqq stella i prò- mente su qualsiasi mercato estero ro sia riuscito a valersi di tutte le zia e Libertà», ha come esponente nella commissione la maggioranza Tsaldaris. mitando cosi il numero delle occa- 

democratici che e^ndo stati a ca- Cultori dovranno consegnare allo vengono computati sulle assegnazio- opportunità e di tute le circostanze di primo piano il compagno Ilio •condivideva più o meno esplicita- In tùlio il paese c stato decretato jmpiego del veto; 4) U Con- 

po della lotta di liberazione, han- ammasso 2 g* di burro. ni (die Tlntematlonal Emergcncy favorevoli per introdurre comun- Barontinl, eroico comandante par- mente la valutazione da lui espres- lo stato di emergenza, tranne ad «igno dovrebbe definire esattamente 

RO acquistato un senso particola- In questo modo si ritiene che po- Food Councìl (Commissione Inter- que in Italia i quantitativi reperì- tigiana sa ». Peccato che nessuno se ne sia Atene. La situazione è di una estre- i casi che rf^vono essere considerati 

il- de^ interessi della Nazione, teannn essere ammassati circa 200 nazionale di Jknersenze per TAli- bili sui vari mercaHr Altri centri importanti co n sxdt a t i ; ooeono, ma gravità, e si teme che nei pros- coma « disputa». 


...... . . - IlaiOiiO 1X1Ì4.1Ì11U 1 • 

tanti inglesi e americani. 5^3 inglese che mira a temperare le 

Le voci di conflitti nelle regioni norme dell'uso del dintlo di veto tn 
di confine — si fa notare negli am- seno al Consiglio di Sicurezza, 
bienti diplomatici — sono state dif- n piano britannico, secondo auto- 


•i* .4 .tTà, 


•A*>, •' 
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f/!. PROBLEMI CONTADINI ' \ 

imneiiirèi Btti Cronoca <li Roina 

I « migliorie I L 4 VOUI DI SCIW'IUSIO IN CAMPIDOGLIO I DOPO 1/ALLUVIONE DI GIOVEDÌ* 1 MAELTZER E MACKENSEN A LLA SBARRA 

r SCironnO imli BisOQns rìpsrSfB subito GH assassini delie Fosse Ardealìne 

S “*£«”=« I nomi dei Consialieri piu<l'c ali dai Tribunale A llealo 

;s‘^ gresso di Bologna. ■ l/iniitbihia del tempo continua a far ^ JT^ -a-v <—a sT 1 « -v-a 

> — 1 problemi sono stati parecchi ^ , permanere gra^c la ailuazioiie delle ro- JjwCLSLiXÌC^Sa i.XXXJLcAiX±XX .•• 

— cl ha risposto — e interessano . del Ho in Campidoglio giurnu 18 e termiiie il 30 corr. I cenru* "® allagate. I morti «ono tallii a tre, 

f tutte le categorie dei lavoratori *5''! da 6 a I3 c oltre i 63 anni po- ‘ Domani alia sapienza aarà rievoca- lare; rinettorl, macchine da presa. 

; della terra. Alcuni, gta dibattuti, ° per lo scrut nio dei iranno preleiarr, pnsto gli tpacci di lo uno del più foschi periodi dell’oc- fotografi ecc. 

^ sono già in via di soluzione, come duìLti^ no ni prenota/ionc latte, contro jertamtnto del *®“® *"* im.rn in Ma Donna Olimpia, cupaUonc nazista di noma: l'eccidio Da lutto ciò 11 popolo Italiano ed In 

^ auello della avvlicazlonc del «Lo- n ni liste. Entro oggi buono n. l (generi lan) della carta an- In una nuota riunione tenuta ieri In jjgjjg Fosse AdcaUnc. particolare 1 familiari delle vittime 

n- “ I * fi , R tardi per le prime ore di uonarm in lorM., n. 2 barattoli di latte Prefettura, dopo atre lungaminic di- . q._,b.,na,„ ,niiitaro Alleato eludi- delle Fosse Ardeatlne aspettano uria 

f ‘® trattative del domani sono a tesi 1 risultati dcHni. etaporalo. «cusso au chi dotcs.e rimuo^re le mo- cheià Infa?U due del n Igg°orl iÌ cosa sola: Giustizia. Ed 11 tribunale 

.. nuovo patto per i mezzadri, quello tivl dello spoglio _ cerie e pagare le spc«e. è stato decido di e,Kiii #iÌ5 'iVn <i alleato non not-à ncKaie. 

delVoccupazìone della mano d'opc- Pec la lista vittoriosa del Blocco , ""imentancamcnte tali incarichi Kurt M*eltTer comandante^^dcl- _!_ 

1 ra bracciautile, che sarà affrontato Popolo sono noti finora ufTlclo- Una manìffilffllioflfi dcll'Anol “ Municipio. Si tratta ora di organi/- ndlitaco «il noma cd 11 col 

^ con il programma goverr^tivo di ® ®®>^utlnlo di maniie»ailOne QCII APpi /are e . attuare ... bre.e tempo .1 pia- Gcn:"Eberhnrd Von MacLnJen co- BUON SANGUE NON MENTE... 
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Il SMTO DI MODI 


IMPERMEABILI 
o SOPRABITI 


VIA NOMENTANA N' 31-33 per Uomo, Signora, Ragazzi 
(Vicino Porta Pia) ‘ Vestiti pronti e su misura 

niCCA SCELTA DI STOFFE A METR.».GaiO 
LAB0,»IAT0R10 DI PRIMA CATEGORIA 

I nostri prezzi sono I più vantaggiosi di Roma 


£ Confederterra, notizie sui più ur- 
f , genti problemi discussi al Con> 
; gresso di Bologna. 

, — I problemi sono stati parecchi 


, DA BRUTTO 

M ORNAMEWTALI 

P 




COLIVI 


por ia tutola di via Tasso 


no alnbilito. 


BUON SANGUE NON MENTE... 


INNESTATE 

CSUVATICHE 

catalogo CQatiI 
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Bardi si difende 

accusando i "camerati,, 

fiiaa parie deirulinza di Ieri ^ siala cru- 
lata dille rentc.tazioni all'ea icdrrale Gino 


MACCARESE 

t»<lfTA ANOV MA CA» t4L| i )»;C09;*à 


TTltfCS3 


con li programma governativo di ” " *>vru«inio ai ----r- «o.c .r . . »..ua.c ... u.^.c .. Kbeihard Von Mackensen. co- uuvrm o/Aivu rjr. 

: > ricostruzione ecc. Ma altri ve ne u'cornSagno D’b?ò?rlo o" U ConS^ P®** p •d'l?a'‘parte l'on. Nadia Spano, da |. • l-r i l MACCADESE I 

'• Offtn ^rano stati ancora gno Romita rispettivamente con 9532 1» smon* romana drll'ANPl ha indrtlo prr noi interrogala, ci ha riferito dj airr fai- ^bSjco"dl*^Anzio ^ Bordl SÌ difeiìde 

, affrontati in maniera decisa. Uno e 9230 voti. Seguono: Ambrogio Do- qur.la manina, alle ore 10 in p. SS. Apo- “• predente alle autorità, nella «uà qua- P» aello smarco di Armo. vi in imj i u u i jyiniM j. i.gj 

. di questi, che rimane nascosto ai nini 4'90. Aldo Natoli 3439. Feder.co steli, una nufiifrataiione di lutti I partigiani j'»* di .Icpulatc^sa romana, alcuni pn.- uaj proccfso dovr.f risulta^ in mo- .V-iZ.- 

yrotso pubblico perchè la stampa ComandinI 3423, Giulio Turchi 3230, romani per prolrilirc contru rocrupaiitne della blrmi di iir^entr ri*«<durionp. Clic cioè ® ^ OCCUSOIlClO I CQITIOrOtÌ|| i -- - -- ^ [-n 

non ne ha mai parlato è quello de- Clnclarl Rodano 2380. F. Marzi sede del romandu S S. di ria Ta«so da parte f«nco ammassatosi in regnilo all’all.i- clall debba risalire la diretta respon- , . . x . . 

" ali amiti Marclicsl 2212. Nazzareno Buschi 2220, di elementi estranei, in gran parte etranierl. 'ione "«n 'fi?» semplicemente rimosso, sabllltà della strage, dato che da- i.aa pyle dell uJifiii di letl è siala meu- .....-, .. 

' ^ _ Viini narlnrel In hrei-n rii niiA Mano Berlingucr 2082, Claudio C an- dediti alla bor.a nera e si piu Inaehl eom- coinplelamcntc asportato, in modo da scuno di essi Incolpa l’altro, ed ambo- i;»*» dille rontc.lsiipni all « Icderale Gino 

. C»« nenhlomoO orc\ c ui quc- 2072, Oreste Aquisll 1673, Odoar- merci. La prigione di na Tasso, ehe side il non cosliiuire un ulteriore pericolo in ca- due 11 com.nndantc delle armato del «yJ*- 'I quale ha continuato «d «'m sistema —^ ■■■ M 

Sto problema. , ,, , do Amaricci 1621, Giovanni Bardi- mirtlrlo del pii generosi Egli di Roma, dere m di altri csenliiali allagamenti. Altra sud Kesserllng. e Dollmann e Kap- di ensuo di rnerssre gran parte della reipoo- WK b 

^ voicnficrf. Dico subito che CS- ni 1498, Giovanni Canini 1420, Alti- e<>ire restituita ai partigiani o assurgere alla «itaa/inne in<os(cnibiIe b quella «Ielle pier, cm'iicnze grige delle S. S. laluliir delle mal.latle a lui ronte.liie fji 

«O si presenta sotto forme molte- llo Ascorelli 1H4. Aldemiro Bigi 893. dijnhi d> monumcnlo nanonalo In corteo si ‘‘«'e «•' Piclralaln. le quMi. coslruile ad celebrazione del processo ?” d'relli eollahoritori in seguito le conte ™ m 

. pitci, perchè non bisogna dimenti- Ugo Cerleltl 802 recherà a portar.- in via Tasso una corona In «*""o d lisrllo del rciere. prese delle severe misure *' « ‘'‘fi'- ?<■»'“ , . 

care che in Italia il juapamento del- Della lista della Democrazia CrI- memoria dei caduti nella lotta inlìlascista. ** Irosnno in costante pencolo «li esse- sicurezza. J, ''“® cerimonioso. Incomincia a snaiienlirsi. Frutto ccl Ornamentali 

■ rum della terra, cioè il pagamento - c«e/‘nolirc.‘s"olro di'caHone c«l'ra‘.I.'aló'’ é , All’aula non accederanno più di ot. GordiaV, l^n.3 SEMENTI SEI EZION \TI 

della rendita, avviene nelle forme «..m H»no q‘ ® A «“«• ««‘«H •tUginunli prorocatl daU’iI- quindi re‘e inal.ilobil. «lolla forte limi- persone. le quali, munite di ,,,, rccis,menta che s. sia SEMENTI SELEZIONATI 

piu disparate: dall’affitto puro In ® vnn co«. m ^ '» distrlhuilone della rinone di pasta «lilò. Occorrerel.be perciò rifornire I si- ‘‘"o speciale permesso del «Rome j, „sirpilamenli. Lgli li chiama in- o Finri 

denaro o nucHo della divistone del ,1 OnrinTTi , Pi'HT fflatn* alla Sfmnda qumtlinna dì oUobro iie- nistraU di abbnndniiic Irpna tìn nnlerc Area Command », non potranno cn* |jui bollini» • ruuaninoni i, ptiitht» >t Irai L/llatgi rio i 

prodotti effettuata in vari modi. relativi n qnn » ludo il giorno 23 p. t per asciugare i miseri amliirnti, tenen- trare nè uscire durante l’udienza. ,va di borgate [«.polari, aggiunge che le, sue Faiivll - Vl-i Nl/za ii Gl 

Il problema è risultato di attua- cloni»* * n«»sezioni). J1 cemmer- Zicta è stata autormata a fabbricare do presente che numerosi sono gli in- Come per 11 processo del criminale nlmiioni erano vcmpliremcnte qutllo di • pren- ' . ii - » .i a, . u 

nifi Ttnirhà >n ^tlttnyinne defprsiil. «i.ii, f.scnn**f .? ®^*'®obe flato ^ ,,[ ^.inritere mondo metalliche « Itilma • da fermi in quella zona, die non possono Dostler, però, nemmeno qiivs*e. v'aita .iere ronistto lol popolo. Poi il Presidente gli Tclefonn 8R4'iÌil 

nninJi n monHn Moi ? aJi'Ì*' p“'5®PP® .SoU- I,. 10. 5. 2 c 1. essere ahhan.lm.ati alla ventura. è stata trascurata la parie spettaco- contesi* cho una ie„t,„a di ddenut. furono iciciono »b4.obl 

natasi i seguito ai decreti per il mando. Natale Addamlano e Gabrle- „oiat. re. sotterrane, dd palano, quando .1 

ragguaglio dei fitti ai prezzi delle Arena, seguiti dalla nota teoria - -- Tr.r=^-.r-.-r- .. . - .‘7 roiembrc l'JH la polirla u fere,rrunone. BHHHi^nHBaHDaBnai 

grano ha portato ad un aumento agrari, sono In testa alla Usta del- i _ __ma 1 imnutiio muiiosto Irnii-o die» it. non 

' sproporzionato degli affitti. Bisogna rUomo Qualunque. Lucifero e Enzo I COMMESSI DIFENDONO IL LORO PANE ^ mMUEI^TTH ®IROlF^TTII^n mi. seùr.ato ahunl. ' ^ ^ _ 

pensare che il prezzo del grano ri- 5®, - ’=-=- — ---- 1)“»'’'-» »' cllaborator, Carlo Franguinel. AMI Bl 

do... ««Vicoli in ec..e™l. -- ,alro òil ■’r - cJ'UtXeittUL T-Utr o—^ 

qualche eccezione — non sono au- Covelll, Mancuso c Trombetti In quel- QOIltrO flll SCiODfirflntl ? f*'** 'rn»"''. cognata di Mena Poeek. dice ehe ¥ B 

mentati quanto i prodotti indù- la monarchica. WUIIll U yil OUIUpCI «1111 t m MÉ • m essa non aieva mansioni precise, ma era assi ^JofllijJUA 

Striali, il margine lasciato ai fil- ieri sera tardi è stato portato a n. r,.,i,r„ t dua di Palano Rra*.hi e di qui. leronJo 1 im- 

tauoli dopo raumenfo dei fitti non terndne lo scrutinio d. circa 400 se- pofCAtrCtAC di%frson, per cui 

è tale da assicurare ad essi con la f ?P'’ Indicativi su rlpor- ^ mainfiti del commercio è sce- *’*"'^* '*'^3'' Si avvertono' lutll i posscss 

vendifo dei loro prodotti condizio- *^1 hanno subito a quanto pare , , „ «cairlian- Roma-Juventus si pone al cen- ventare il cavallo, ossia il • sistc- imputali. 

ni di vita discrete. Non^è ^ernUnP^noismiPp hI\ ‘ lasoratori e la Camerl del tra della nona giornata del compio- ma». Ma questo è un altro dtscor- _ restando le nonne elencale s 

Lo stesso é avvenuto per gli a/- numero*^delle lezioni scrutinale rào- 1®'"*^“ argonieiitazioni che denun- nato di calcio. Sono alle prese due so e non riguarda direttamente Ro- comnaenl Pnlvirend Poral 1 gorvo loro concesse, a dccorr 

«(li che ,1 rl/crUcono ad «Uri prò- un terS djl Klc'dlV.?- . l'J O'-tPf'''» .. PIr.S' r„r.'^^a"FL«rdi: Lnunnl. fncni.n,i„:p 


da Frutto cd Ornamentali 
SEMENTI SELEZIONATI 
Ortaggi o Fiori 


Telefono 8G4.5b‘l 


come liberarsi 
dal dolori periodici? 

1 o 2 compresse di Veramoti 
troncano in pochi minuti 
i dolori periodici femminili. 

'Vi^iamctv 

il rimedio che non disturba il cuore 

* 

contro il mal di testa, 
di denti, le nevralgie 

Società Italiana 
PrOdòHI Sehering - Milano 

-■ I. —— Alt a r a.i 11,1 ,ii * I «I - 


pensare che il prezzo del grano ri- 5„r t lìl'®“* ,”®cl , 

ferito al 1942 è aumentato oggi di Leone' Azza'ir^^òi^e^p'ttr" na^rri'nn/ei'’ Phl mOtirlsi lo “PolÓrO 

15 volte. Siccome i prezzi dei prò- lu T G^fr?.ièri Carffi Sella Usta* 0131103 13 L6ier6„ 

dotti agricoli in generale — salro del P. Repubblicano- Benedettini. . ,, . - 

qualche eccezione — non sono au- Covelll. Mancuso c Trombetti In quel- nfllltrn fili QnintlPmilti 7 

mentati quanto i prodotti indù- la monarchica. UUIIII U Ijll wulU|JCI «IlII i 


io rune, o.ccome i prezzi aei prò- u, « Guamlerl Carducci nella Usta *.. 

dotti agricoli in generale — salvo del P. Repubblicano- Benedettini. . 

qualche eccezione — non sono au- Covelll. Mancuso c Trombetti In quel- Oflntm 
mentati quanto i prodotti indù- la monarchica. UUIIH U 

striali, il margine lasciato ai fit- , sera tardi è stato portato a i 

tavoli dopo l’aumento del fitti non terndne lo scrutinio di circa 400 se- ,|,„i 

è tale da assicurare ad essi con la f Indicativi su rlpor- j, 

ucudifa del loro prodolti condirlo- K -» m I,.-» - 


Ricevuta l'imbeccala da De Cataldo, 
l’organo degli agrari, dei grandi indu¬ 
striali e dei magii.iti del commercio è sce¬ 
so in liz-a — lancia ni resta — scaglian- 


AwiBPijniviiiEiPiJTrg ^iP’oiKgTrn’vn 

- S^unentuL 

i 

al ee.utva ilelUi gioiellata 


COMUNICATO 

DELLA SOCIETÀ O. R. O. 


I compagni Pulvircnti, Corsi, 
Pirongclli, Cortina. Faccenda, 


meridionale il decreto di proroga 
degli affitti è stato eluso attraverso 
minacce di giudizi c di persecu¬ 
zioni. 

■ — Come ò potuto avvenire que- 
■ sto? 

— Semplicissimo: si è approfitta¬ 
to del terrore che il contadino ha 


LA QUESTI ONE DEL LATTE 

Pronime e fatti 


riamente al servizio «tei gruppi vcrameii- ««‘cuvrai n iuj.au ui pcfuete uii«.ufu---......-- 

te interessati all’mflarione. a Sette gforni di distanza. Questo sostegno meno appiccicaticcio di Campoll. Uhalrìl, Bertoni, Ro- 

Detto questo informiamo 1 nostri letto imperafiuo si fa sentire in maniera Rigamonti, e con qualcuna delle nico, Balsimelli I.uclano, Pier¬ 
ri che lo sciopeio dei commessi presele più accentuata pci giallo-rossi della sue fughe caratteristiche potrebbe talllnl Alba, Gisella Serra, Ri¬ 
non essendosi fino a ieri sera raggiunto Roma i quali giuocano sul proprio risolvere la partita in favore della na Bonifazi, della Commissio- 

11 tiecesfario accordo. Nè era possil.ile campo e sanilo che una sconfitta li sua squadra. no Organizzativa sono convo- 


sto? ¥ I vlin./fjk3v \J IIIIjIiI ^ fl^t °rl dV°lavoro eranTtali allontanerebbe di ben quattro pun- Per gli altri incontri della gtor- catl In Federazione per lunedi 

— Semplicissimo: si è approfitta- t • t. -j . . - .se rure in annarenza comprensive di al- U <talla famosa media inglese. nata, la carta si pronuncia in favo- alio ore 19 precise. 

to del terrore che li contadino ha Inno URii^"r?rr\nT’* MaI n fondamentali esigenze del lavorato- La JuveTitus giuoca col esiste- Te del sul Brescia, del JVa- ■ ' ■ g l 

per ,la carta bollata per Imporre Tdal Snti«.srTe arió ", “ «Privano alcun mi- ma». Stando a» risulfafi. la Roma P?*» sull’Atalanta. del Milan sul 

on dV°” raramente ,, dc-iraiq.ror. ^horamento per la maggior parte degli in •Incm si trova a suo agio con queste Uiuortio e del Bari sul Venezia. UllO SG311U3lO 

alle 80.000 lire l’ettaro. Ci viene viginnammio dei laiir. tercssati. , , „ • squadre. Sono soprattutto i media- Incerti c aperti a tutti i risul- i « 

segnalato, per esempio, che i prò- Il Ministro ha nvr«ili«io con allmrmnr . trattative prosemiranno r f^igrali — che nel •sistema» di- fati st presentano gli incontri Gc- ’f 

prietari si servono di pretori ono- le os*rr\n/i<.ni o i «■iiggmoirnii d«-i mp- g‘'i"gcrc ad una ollecita con ruct* di primaria tmpor- nova-Modena, Alessandria - Snmp- trìbunaìp miUlare repuhbh- 

Z-k’™'?;;.'.'.;',;.: fz-r.z :..:'òr'dV,r.',..'., .oo« - rmrZo’''Z’7na'T,',« Dona riorcn.ioo.vice„,-„ « m?-s.;';;,»: 

do illepale poiché soltanto le eom- oort-lit- la nnant?(à «lei laii«- in ^li. pr«ltingir«i dcU’agitazione un facilità nelle maghe difensive dei stina-/nverna-.tonalc. mento (fi ma lìnmiida 2. la pedona Sala. 

missioni apposite dovrebbero esse- „„„ suhisoii n riomii molerà! """ «"diflerente danno per i loro intc- giallo-rossl e creano e risolvono le La Lazio va a Bologna. Gli azztir- ima .Serra, neirlna madre di un parti¬ 
re chiamate a giudicare delle ver- .j,, p|. „nminrinti prov vedimcnii govcr- j; • « pericolose azioni d’attacco. E’’ “ stanno creando una nuova tradi- giano raduto nella guerra di llberailnne. 


gli avversari si finirebbe per in- 


c oc »ui limi- lare sul ln.Oriio una famigliar Certa- 

-d rapitAtl Laziali per riaffermare il mente non ha tronato ommriiione nel 
». prestigio di squadra capolista. Commissario pare di pia dei ydlinl, ehe 


Teatri - Cinema - 


Le partite di oggi 


già fu per none mesi sotto giudizio 
di epurazioiiet 


Pel gli uniueìhilaìi 
al Cinema Jmpeìiale 


Cmema - Maw© ToH„o:ToHnL* 

’wn’wo Roma: Roma-Juventus 

" - ' ■ ■ ' .1 li - ... ... , —*1 » Bologna: Boiogna-Lazio 

ilder»ii«nl «il cjritlfre gmcralf tntUrii n-e-l — Qvirintlc Niitrr Dame — Qairiaill*; Fan vannii- 

rit* dire che 1 giovani dd C.l'.T. da ua iinn t,..a - Regina La rr-««• -hi sud - Re*: Napoli. Napoli-Atalanta ^ 
\ guest* p»rle hanno latto progrcisi; ronin |-’io* — Reale: Gii amarti «l«l sogno — Rivoli. Gcnoa'a: Genoa-Modena 

t I- 1 11-- -..I I ....^ fg: ffi IX, Ol «TX lo» .L.... JaI Toecfl • A Y AC: e fin/^ i*e o 


Riunioni Sindncoli! I O.R.O. 


■ furniiii: ai nu'^c't^nri ui miii* - inu » sunu yiu. lutiiu iiuuixzrtiòv k .. ~ -.. -’ / r i V 7.---^ 

7" Lvldentemente, Da una parte pigmenti malati; Intera razione per gli Vanno aumentando di domenica in ”»eno per ora, nelle tradizioni. Inol- falsi h’hinwm per sostenere di 

, l eluslone-della proroga degli affit- nlìaltamcuti artificiali: 200 grammi ai II preti» lei (Itritll rat aaneBlalo dal domenica. Si potrebbe obbiettare tre i bolognesi hanno il dente avve- abitazione 

; ti. dall’altra l’aumento — regolare, bambini fino a tre anni; 100 grammi ai 2t c. m. 1 L 6. per quelli a du« pagine e -!,« metodo ver coprire i me- lunato per la umiliante sconfitta di Ciardi 

: secondo i decreti Cullo — del ca- ragazzi fino a otto anni; lOO b«ntml ai a L. 10 per quelli a qnaltro. Jìhi r.IPr .1 Torino e si avventeranno sui miitl T f»rtt.z rapidilà a gel- 

1 noni d'affitto hanno avuto aravi ri- recchi oltre l «essantadtnque anni; inle- Il Circa Naiieaal» Tagal ha lesllaata II <Uohi si finisce per scoprire qual- .... r -sniTortnnra ii las ruo una famigli^ Certa- 

percussS sul mfreato ° ■”« cliniche e ai surplementi .TO •/. sul rirat.tu degl! ”p«tlacoIl ehe avranno cun’altro c che a voler studiare ed riaffermare il mente non ha irooato ommsh one nel 

perc^Sfoni sui mercato lavori nocivi. l’uogo nella settimana entrante a beneficio del attuare una perfetta copertura de- prestigio di squadra capolista. rommissano Vare di oia del lillint, che 

mi diattuaUtà^'^* ***" proole- Conlemporaneamenle. con inìzio dal danneggiati deirilluvionn di Roma pii avversari si finirebbe per in- —- urazmnet’'"^^ giudizio 

.. ' ' ' Le parUle di Oggi 

Riunioni Sindacali. 

dell’agricoltura italiana: ed è pre- LA A ^ Torino: Torino-Brescia OGGh alla cahfra DEL LAVORO, piuia Etqni- 

eisamente il problema dei vecchi Roma: Roma-Juventus hno 1: 

tipi d’affitto. l U—.■ ..-_.J.*"-'—-- ■I I-Il ' ■ ■ — ■ .1 " - " .. — -J * Bologna: Boiogna-Lazio I componenti le ccmniisioni intrrne. II Tn. 

• Prendiamo, per esempio, l’affitto ^ , .. , ■ n 11 i v « n n • «. •. r Bari: Bari-Venezia ‘ r «l fr-miatr) rs<-ruiivi) del 

«HaJ,o,o dello canapo nona Cam- fiel (jli lUlwaìiiInìi ,'"S «"""rx Tl? .Z K7 ?•»»«=. N?P«ll-Ala1an<a , »■ 

.pania, i contadini devono corri- - .• / » questa pan* hanno latto progressi; eomin .'ina — Reale: Gli amanti «l«l sogno — Rivoli. Gcnoaa. Genoa-Modena . i; • .» n r • ri 

apondere ai proprietari due fasci e al Llttenia JmiJQÌiale ciano a chiarire L loro idee «ui repertorio .re 16. 13.tv 2I.T-.. le «hiau del para-lis - lessandria; Alessandria-SampDoria » ' f P'"/* p" •”« 1 . 1 . drll* fooperalivi Porta 
mezJo di canapa per ogni moggio . ,, sui meni dello spettacolo: e se questo non * con Gregorv pck. M lOvKl - Rialto: An. Firenze; Fiorentina-Vicenza 3CGI 1» vi. Tnrir^V-"' ® 

«di terreno affittato. E' noto che nel . r?. .f"!, " s.Xt». ver p« ri" “ * *'>' Milano: Milan-Livorno t .. . - 

TrV&i? r„STo.?iS: 4 PV ' ''■ ve. ÌT- 7..V,V’r,ir Tno.,i„a-,„,er, J-";,, ’ì! >£:i’ 

a*. ‘ Stlerno: Tenp. m«.l:-rni - Salone Mirgheri'a - '-Ghi. ore U. 

Ctò significa che dovendosi coltivare auspici della ?„ one Giovanile del Associano TEATRI > sparviero del mare — Smeraldo: La mfM.Ii. | Ou»sta matt ni oli» nre 10 n»irilrii> della ■ 

solo un terzo del terreno ne lUhan* per 1 rapporti culturali con IL- ,,, tnj e Fan-.ulle del Wf,t - ^*3 .1.-, j.pMgraf. q-ia-r» Soniw.i T.) a rura ,^71 

affittato per dar luogo alle rotazlo- «ione Sov.elie*. ARTI; riposo - EU«0: ore 15 • ‘ s. Ippolito: A-n«»re per appcniamento - Tri* «e| r«,n..ta«o W.-n.- o Z»! rnnitiln prò Scildar'fità imnoUlP 

ni di coltura, il contadino si trova. P>« «nhersitari eh» presen eranno la tessera 1. tu e castigo , (d. DosloJeasL) «« '* »"; bob: Saludo. am gn; e Baglio., d. Manhattan it.mc H-t-^he ,vra lu(vgo Io *«e,r.rri.o JOUUrtl.eia pUpOiaie 

con i prezzi della canapa alti, a «nl«”'‘*r.t avranno libero ingresso. rclli. J» «. ere -- QDWNO. _ ^ ^ Trsdrhim hi urqenfe bi- 

dover pagare degli affitti spropor- jìmUOCaiLÌOllB del Diwla «« n ".9 e"’!' ulum? rrdt»'- TEATRO DEL^ *"'■ ‘"'l'" -/"H^no- Lidia - III Apnl*. ^-rm. evlut. v.ii.rr dell» tira imo- naii -oqn d, p.nir.llina per .1 «no l-anbiro d, ire 

Zionati a quello che è il reddito me- dueuocajiioiie aei pOGia P«t»t« <l»»rd« f,s,.,-:u ani. rhe s, ,□ gravissime tondinoni. 

dio del terreno; e questo nelle an- Ciìnì lìH'lthrìlli "te i*- t'»'!'* all ip-fto — VALLE: romp Pas- 

nate migliori della produzione: af- «/‘V*' u iaaiiuuii serelli-D’Albert-Scarano. ore 15 e 18.30: .Scio- -*,rtr*eii • niinoi min* A- — ■ ■■ . . ;---—- 

fitti che raggiungono per l’anno in A cura delI’Assoclailone Ir* l Romani, oggi pero Io». . , Pinnni A PIIBdLbCITA r-kd-vma a ♦ /-.TKvr-aa » • 

coreo — dato il prezzo attuale della domenlra alle ore 16. nell* sala del Palaiao VARIETÀ* DOR^ANI RI CINEMA | 

canapa _ oltre SO 000 lire ver et- Valle, al Corso Vittorio R.-nanuele. 101. * ) 

taro tanto che t contadini stessi _ P'® P'«l«da rievocherà la figura e loper* ALEAMBRA: enm?. «Tre B. .Min !• par. . Nereilu larifla duppu C!B¥ PIA 

A Smi'tSn .rr«» », «nn.» «T P®*** dialfltile Gigi Piizìranì. .(ili amanti del sogno» — ARENA COSMO. Questi avvisi si ricevono presso la 

è tutto dire — si sono oppoiti al- Enrico Duranl.nl dira alcune delle miglior. Vdd... del «reo Arbell. ore 16,30 e 20.30 - conceaslonarla esclusiva mmr ^mmmm . 


Si civvciTono lutll i possessori di Buoni O.U.O. cho, ferme 
restando le nonne elencale sul retro dei Buoni stessi, ven¬ 
gono loro concesse, a decorrere dal 25 novembre 1946, le 
seguenti facilitazioni: 

— IL PREMIO DI L. 2500 BUONI DEL TESORO 
può essere ritirato in cinque volte consegnando sepa¬ 
ratamente alla Banca Scarclti, Via Propaganda n. 1, 
Buoni O.R.O. alla rinfusa per 1200 FOTO-PUNTI 
(equivalenti a 500 lire in Buoni del Tesoro). 

— OGNI RICEVUTA PER 1200 FOTO-PUNTI DA’ 
DIRITTO, con apposito tagliando, AL RITIRO IM¬ 
MEDIATO DI UN OMAGGIO SPECIALE a scelta 
fra prodotti utili c conosciuti, secondo le nonne che 
saranno indicale con comunicati successivi. 

— Le cinque ricevute, rilasciate dalla Banca contem¬ 
poraneamente ai PUE.MI DA L. 500 IN BUONI DEL 
TESORO, danno diritto a ricevere il numero per 
concorrere al sorteggio del PREMIO DI UN MILIONE. 


IL BUGNO G. R. 0. NON E’ NOMINATIVO 
IL BUONO 0. R. 0. E’ AL PORTATORE 
NON ESISTONO BUONI 0. R. 0. CHIAVE 
IL BUONO 0. R. 0. E’DANARO 


Agenzia Generale per il Lazio, Umbria c 3Iarchc 
Via Fontanella Borghese n. 23 - Telefono 65-005 


OGGP ALLA CAHFRA DEL LAVORO, piuia Etqni- 

bau 1: 

I tomponeafi li tcmmiulonl inlrrn». Il To. 
■flil’ti «iircitivo r li tfnaati r«»rulivq d»l 
'ìiniìaraio Pastai » mugnai, ^alle ore 9. 

OGGI, via Bizin 36: 

l diptndecli avvealiii drila rnopfralivi Porta 


Tulli gli ex tipi ttcniti «■ impirqa'i di-Ih 
'«T I:. K lìrciia. prc'io il Sindacalu Mei.# 

-ijni, ore II. 




PiLUCa DA £. lOOOOsD oim 

F:??ATTIRA Rg 22 


ANNUNZI SANITARI 


DOMANI ai CINEMA 


m» .a • u « «• aautiw a.ruiaMaiaia laaa* aia, mi» 

l'aumento del prezzo della canapa, pota;* dei compianto poeta. 

Lo stesso avviene per i bozzoli, per 

le paiate e, nel Fucino, per te bie- dlìilldSpìg P, UchllUxlpl 


CIRCO TOGNI (w* D Fontane). SpetUcoliviim-i 

lU aerata di gala, ore 20.30 Telel. 633310 SOCUTA pn U PUBBllCn* 


SPLENDORE 
e BERNINI 



loti felli Seii 


Via Crenula N. 2r | 


Doti. DAVID STROM 


A HATE SENZA 

MOSTRA RADIO 

VIA ADDA S 


m ITXUA fS.P.1.1 


via del Parlamento n. s. . Telefoo. 
Bl-372 e f4-9«4 ore B.SB-IS; 

Via del Tritone n. 7S, 71. 7B; tei 


— C’è effettivamente del malcon- , »P«h*f0>'' d lninganileae <!elli *aa »l- 

«.Ti™ -“■"•i 

^ come, ^e ed e generme. Da delle Uasch»rr. la « l’onteivini iiiuiii • vw nei rriione n. va, »t, va; le, 

aura parte, i ptfaroli hanno Everse di Strindberg e « Liebeleì • di Schnilxler. t»- _ JOTIKEILI: varietà: «ullo tcherao: . .Notte »6*S*4 tang via F Criipll, ore *,3B-t» 

aure Tipcndicazionl la cut soddisfa- gutl rìvpettitamente Lucio Cbiavarelli • Carlo ,ij ,acanto • _ MAIfZONI. varietà- nullo scher- d-P-A.T.I Galleria Colonna n ts 

zlone permetterebbe loro di dedicar- Dì Stefano. mo: . a moa di musica — PRINCIPE: eoa- ***• it3-5*4 (Lrargo Ctllgi) . • Agenzia 

g{ a un lavoro proficuo. Difatti, L« • ConlMiìna Giuli* » appartiene al Miao -ugni* riviste: tulio arh»rmo; . Il debito del Bonaventa • Via Tomacelll 147. tei 

un'altra delle condizioni che pon- a«pp» 3r*mni natcrali.nei di sirmdberg: ér. Chrippen . — SAIA UMBERTO: varieU; «4-157 c ««-«W ore «.3«-I3 e 15-IB 
cono il contadino alla mercè del soltanto le opero socialiste e n- «alio sehermo- . U bua di Hudson . — ROSA; Via della Mercede 54-A tnialelfca 

nronriefarii di terreni è In vrecarie- •"^'''«'«hfhe e 1 giovanili drammi roninti'-i; fpaip. r.ixio Ribeehi: sullo scherno: < La leg- Onarloo) 1-11. 1541-17 . Via Marce 

IA I^lt '* **“* di Rob.a Hood -. MlOghettl 15. tei. «7-174. 

«a dei contratto d affitto. Il proprie- j,, |, ,r. mi ferhov «cr.- * _ 

fario può di anno in anno dUdeUare .„a I’. hauov .. L actosianento Ira gaevii - CINEMA , .._. ,, 





A P 12 - 11-1915 n <2 775 VENEREE e PELLE 

-Cn*» di Rienzo o 132 

Prof. D* AMICO ^ ‘ " 

oculista Dott SìnLscalcfl 

via Farmi. 5 - Tei «2-450 . Ore «-u UUtl. OlIlIdvuluU 

^ ^ '^®‘ 24-8 4P n 17731 SpecLilUU VENEREE e PELLE 

L -Volturno 1 (Stazione) 1-13 1«-19 

Dfllt. flllredo Strom * - ^ 

^ Dr.P. MONACO 

- relel 41-921 . (^re »-I 0 _. i-i VENEREE . FELLE 

" ■ - - - ^ ^ 12-12-194. . o 53fii5 Esami dei lanane • Mlcroacopiei 

- _ __ satana »2 (Piazza Fiume) inL 4 • 

L Lice E p™i HE bi:r\4Riiis «•"r. a..°a.-’i;'già.." ■ 

amenVS'u'Smi spécialista Veneree Pelle Doli. THEODOR lANZ 

>41 . ‘ll-BM * Orarlo 9-13 16- li* - Penllvl l(l 12 , veneree . PEL1.E 

1Z.PM - ILm oltre VIA PRINCIPE A.Mfel)f-0 N 2 (fer. ore 8-20 . Test ore 8-13) 

•aneoto Via Viminale presso Stazionei Via Cola di Rienzo 132 . Tel. 34-SOI 
A P 13-12-1945 n 53fL95 A. P. t.)2-1t43 . (L 53 393 


UUIl LUIIU UUIII (K 13 e IR-20) «raamwa a 

Specialista VENEREE - PELLE | SPECIALISfA OFKMATflLOGO 


i( contratto secondo gli usi vigenti ia» nnai può ««nbrare ravnalf e 1» sarebbe i4,r.... i. j.t ...-x... — r...... 

- - tt «„A -..a.'.. —I .Mf.niA d.ll» *«’•*». Lf ehiivl del paradiso ro» Gregory 


OeeasioBi L. 12 


logna una delle rivendicazioni su rai . n nieh.l.Amu dello se*.id,naTo hmm «i. «t.- rLiifTe^'L.,,; airi i-ten.<» 7 

più.,l » diacuooo è sUU quella del „„ .ui i,l IT, *32 ih" 


ttialilA: Aguil* aera — Aueaia: Harisai Aaenca -STO. 39OT. 3oTO Koseiia li 

lle^i — AefUtrs; I ribelli dei sette atri isteni'» 7. 

- Btraial: L’esploratore scosparso ~ Bru- FCLLICCC; Agurllo, Capretto da 7300 oltre. 


èontratto a lunga scadenza, per al- àfronttre* .n, difficolti tome quell* ros i- ' 

meno tre rotazioni agrarie. tona dair.tto «neo d. Mrindber, arebSe n- Cw..ia.?.^Tr; ’iSso i? 

- Appunto: questa è Ta sola con- anche d. parte d. .t-n quxhSrat.: i;. 5 brc,‘: .««.ri dT“uuu? - 

dizione che permetterebbe al con- ,* 'j!' in! — Ciaeifar; BcranS.i — C«Ia di Rime: - 

tedino di impiegare non solo il suo i ‘ .rH,. L* ha.* di Hadsoa — C»l(aii: Il cavaliere di ^ 
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ANCHE FUORI ROMA 
PAGAMENTO 12 MESI 
5.««0 . 7.341 - ll-BM 

1Z.PM - ILm oltre 
CATANI - Via Nizza, «7 - Roma 


lavoro 
euro d 


PMi noli dalla Confederterra al Mi- figlO d*n* lari» e eoac, Ucon - Delle 

nlstero dell Agricoltura? J rivali. af. H Ter- 

— Certamente e piu di una volta. f7e.h? Vandr iV JLsl- farnvaa* d emi — Dtl!» Tiinrie: I 

Anzi, verbalmente erano state date » indre -i Ferrari '* \i-i Tar-i^ a scadif»!"** — Daria: Tana* • le laastoai — 

^onc jpcronre che a^Ricno alcuni siS», Vai di' dist.ag]im fra i aumen». 

tipi di Zitto più e»OSÌ sarebbero stati mterpraii Hamiltca -- rtraue. Tosca — rianlaia; Ta- 

modi/icàti con decreto governativo u hrevità dell-» spati» aoa ci peraeite eoe- 

Oggi, invece, si parla di far fran e ^ ^ tj, rbuvi del «araduo eoa GrMarr Rock — 

«ll’urpenra del problema con la - RAlll O- Culi» Osar»: Dghu. figli» ni; - bda»: 

crnizionc di RETE Ki)55à (i::0.Si — Ore 10.50: fer 

affitto, senza ehe si indichi su quali ,i, ,,n„i:er. - i2M Canxon. - n i.b: ^ a /t.» - ...... ff 

direttine le commissioni dovranno Trio — 15.59: • P.lelo rea la bus ira * || « M ÈÌK\m^% ÉlfcPA v 

bogare Io loro azione. Se il decreto — 13.43: • i* vasiche di boia aogurn » 

fosse cosi sarebbe assolutamente — il: • rvirtcnetraigi» a. 3 • — i.».,30: 7 

insufficiente a risolvere il proMe- iUd,»cn.«afa 2. tempo di naa p*t«'U d. 

7 calcio — IS: Ctrucl di hallo — 20.35: J 

7^» . t * atrentar* Jì Tira a Palliai . — __ 


: E’ Stato istituito 
I C»Bslgli» i«p»ri»K d»l lave» 

^ Prcseo n Ministero del Lavoro 
• della Pre\idenza Sociale è slato 
leiitulto il Consiglio superiore del 
lavoro, avente lo scopo di far par¬ 
tecipare direttamente allo studio 
del loro problemi le varie cotego- 
tie pro^ttive. Sono attribuiti alla 
eoenpetenza del Consiglio tutti i 
problemi Interessanti il lavoro, la 


RETE K055à (ICO.Si — Ore 10.50: fer 
gli ajricolteri — 12 20 Canznni — 13 I.v: 

Tri# — ;3.59: • D.lela rea la mcsira » 

— 13.45: » Le Basiche di buia asguria > 

— 14: • Certrmetraigi» «. 3 • — 1.».30: 

Radiecroaara 3. tempo di naa partita di 
calcio — 18: Cirucl di hallo — 20.55: 

« Le avveatgre di Cica e Pallia» • — 

20.50: • Arcohaleae • — 21.25; Scriltrrì 
al micrel.: Sibilla Aleramo — 21.40: 

Coarertn tialnairo vocale dirette A Iit- 

“ ' ^fiJ.catoH - 4«p.riil»: GII aaori di 5t- 

RETE AMl^RA ®** **• »*3a* — Irli; Paradiso preibito — Italia: 

Ritmi -- ll..,0: la ora di «avlc* - 13 „ ^,4;^ _ 

® -r* Hunaa: Gl. amiati de. sega» - Minili: 

-- 13.30: OreL Cet-a -- 14. . Camp'd^ La^y Hamilton - Milmissia»: fall A. Tebe- 

gha. -- 1«.^: Mai da halle -- 19: g. q,., 

Orch. rcUlsca diretu «U ^eh. - 20.35: Sae* e dee. — RsaMlBB»; 

Seleiioa» di operetta - :l 10 ; JIi^ wa- „ ^atitn dell* gloria — Homii»: Il figli» 

lemperaace iuhaae - 22: . Arlfwhiao _ 0d»*e«ltU* U •Bit di Da**- 

fdceate per amerò ». a» atto di Maricaav. ^ _ odm: Trovanl iicorB - Ollspls: 

Cinodromo Rondinoilo ui 7 ^%.uL^ 

VIIIVUH VUIV BRUIRUIIIVIIII | _ yriOBWii: 

Domini «Ile ore 18,34 Riunione d. I vradlratorl — PliBitirl»: L’ettavB ■egli» 
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pcDOiemi imeressami 11 lavoro, ìb Domani alle ore 18,34 Riunione d. i vradlratorl — rinitin»: LXUva aegii» 
•migrazione, le migrazioni e la co- corse di levrieri a parziale bene- di BarSabla • d(K. — PaliUtat lUifhtnta: 
lenlzuiione interna. flclo delia C.R.I. \el iub» l« eeloa*» — Parlali: Lady IfaailtoB 


VAlA 2I-5&&^f8te/MÌi 


LANCIATO DA 


A ROMA AI CINEMA ■ .... 

RIVOLI — ADRIANO — RIODERNISSIMO — ALBA — ALHA3IBR.A — AUSONIA 
CRISTALLO — ESPERIA — FLASHNIO — LA FENICE — PARIOLI — PLINIUS 
QUTRINALE — REX — ROSA — TEATRO ITALl.A — TEATRO NUOVO — TE.A- 
TRO DELLE FOLLIE — TRIESTE — TRIANON — XXI APRILE — TOR SAPIENZA 
Fi proietta la SETTIMANA INCOM e tutti i giorni GR.ATUITA^IENTE E SENZA 
ESITAZIONE viene distribuito ad ogni spettatore pagante il 

FOTOGRAMMA INCOM 

La serie completa dei 50 • fotogrammi » applicata nello apposito bellissimo 
ALBUM che trovasi in vendita nei cinema al prezzo di L. 50, vi farà con¬ 
correre alle estrazioni dei premi por un valore di , 

fO MILIONI DI LIRE 

La prima estrazione awerrà il 20 febbraio 1947. 

Saranno assegnati ai vincitori: 

Antomoblll IKNI e 500 — Motociclette — Radio — Biciclette — Rasoi elettrici 
Tagli di stoffa in lana e in seta — Confezioni in angora — Buoni per soggiorni 
turistici — Cassette di liquori — Calze Nylon ed altri ricchi premi per un valore di 

3 MILIONI DI LIRE 

Spettatori, preferite i cinema dove si proietta la SETTIMANA INCOM 


LR. I. - POLIZIA PRIVATA IHVESTIOATIVA, Dir. OP. UIL PALUfflBO ROmA - (S***. 


lfp29’Til.Ai.000% lNDAGTi;i FUini. vigilanza. RICERCHE, RINTRACCI, INCHIESTE PREPOSTMATRIMONIALI, IN- 
• MKMMOUO- I FORlàAZIONl, INCARICHI SEGRETI, MASSIMA RISERVATEZZA - OPERA IN ITAUA • ALL'ESTERO 
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n più Tccclilo : che ho cotioiciuto, 
il primo, tra quello della squadretta 
del mio paese: allora, in verità, per 
me non era una squadrctta e il pae¬ 
se era una città che ad oriente, uve 
finivano le case c raccoglievano a 
fitrapiomlio sul mare Tisololto della 
polveriera, aveva recinto con >,•!• mu¬ 
ro una spianata per farne la l’iaz- 
H8 d’Anni e il rampo di calcio alla 
domenica. Quel portiere si chiamava 
l'inizio: la sipiadretta era la Saler¬ 
nitana, poi tlivrnnc una sipiadra c 
anno per anno è cresciuta si ila en¬ 
trare nelle cronache dei campionati. 

In quei tempi essa si nianteneva in 
vita col fiato, raccoglieva molti gio- 
eatori locali e aveva per traciiardo 
due vittorie, ima sul « Vonicro » e 
una sul « Savoia », rnndici di Torre. 
In quelle, domeiiiclie erano i portua¬ 
li delle città rivali a trovarsi sul 
rettangolo di gioco come iieniiri che 
avevano parecchie partite aperte da 
saldare e qualche ferito ila mandare 
alIVispcdale. l'ini/io era l’eroe: lias- 
so piuttosto, ina agile come un gat¬ 
to, si dava c si sdava a far tutte dif¬ 
ficili le sue pacate, a tirare apfilausi 
dalla sua parte, fnccndo.si magari 
perdonare a furia di lavoro proprio 
quel goal che rimandava sconfitta 
agli spogliatoi la sua squadra. Ala 
sapeva di aver guadagnato lo stesso 
rammirazione. e. la gratitudine degli 
spettatori, aveva loro dato il senso 
d’aver fatto tutto il possibile; e la 
faccia di hiion operaio gli s’aildire- 
va proprio e di lui salvava ritnina- 
gino d’iin ragazzo cui mancava solo 
un tocco di genio per essere grande. 

Dopo di Ili ho visto Cavaniia. Con 
la faccia hiaiica hianca, quasi di ges¬ 
so SII maglione nero, con quei suol 
gesti compiti, inorhido tutto c fles¬ 
suoso, mi scnihrava che stesse li a 
raccogliere hlaiidamento la palla, a 
smorzarla sul suo petto. K se gli ar¬ 
rivava dritta, tagliente, da se stesso 
colmo ancora scattava a spiccarla tra 
le sue mani, a mostrarsela con orgo- 
clio e a rimandarla. Quei suoi oc¬ 
chi pìccoli e vivi sulla farcia hianca 
hrillavano perspicaci, aguzzi; gli 
correvano lungo il corpo a pungerlo 
proprio sul vivo de] bisogno lascian¬ 
dogli tra le ninni il brillio e la sci;* 
del volo. 

Sciavi, peloso, brusco, aveva Inso¬ 
gno che il eainpo gli urlasse addosso 
come una foresta, per ilivcnlarc mia 
scimmia enorme tra i pali della por¬ 
ta. Tutte le voci, i gridi che si ro¬ 
vesciavano sul prato eran per luì 
foglie, rami, nlherì, e la palla cor- 
rem come una grossa noce, come un 
«norme fruito di pane tra le sue brac- 
•Ja. Più grande allora egli sembrava 
affacciarsi con tutto fi volto, con la 
boeoa, con 1 denti; a salvarsi per di¬ 
vorarlo da solo il frutto, tanto tar¬ 
dava al rimando, tanto affettuoso e 
gaiose era per lui abbracciarsi stret¬ 
te metto alla sua palla. SI voleva 
bene veramente qnell’estroso portle- 
vei, damava da solo in faccia .a tntti 
«M «na foresta d'occhi addosso. Ed 
are finalmente brutto e reale come 
aeBO gli nomini. 

Mesetti nel vecchio campo del Te- 
tfaeclo a Roma, eccanlo alla Pira¬ 
mide o al bel cimitero di Keats, en¬ 
trava come Un puro sangue, pieno dì 
si • tenuto a freno dai suoi muscoli, 
al taglio diritto del bel viso e degli 
occhi incastonati. Portava addosso 
Bon so che aria romantica, ima si- 
rarezza netta di fattura nel corpo, 
eolia maglia, nei calzoncini tiitt'uno 
«OB la coscia. 

Nello partite di cartello a nn ccn- 
travanti come Aleazza egli voleva ri¬ 
spondere colpo contro colpo, destrez- 
aa contro destrezza, a volo contro gli 
angoli mirati di lesta; o in più piaz- 
lare i suoi terzini a furia di braccia 
portare avanti ratlacco con Taiisia 
■tessa con cui lo vedeva muovere dai 
tuoi rimandi. Hicordo nna partita 
•sotto il temporale; quella domenica 
Meazsa e Masctti fecero scintille 
l’nno contro l’altro; a un colpo di 
testa folgor.mte del ccntrallarco egli 
rispose da sinistra a destra, alto su 
nelPangoln. Tutto intelligente fu il 
suo corpo in qiieirattimo, tutto pie¬ 
no della gioia sua e nostra, d'iina 
plene.zza vittoriosa, la stessa con cui 
Meazza aveva tirato. Comprendeninio 
allora che il gioco del calcio strap¬ 
pava le sue parole assolute nel vivo 
della vita stessa con nn intuito fu¬ 
rioso. 

Masetti era quest'intuito, la vrlo- 
dtà deU’iniplligenza era nn sangue 
raggiante die gli correva dentro, si¬ 
no alle mani; tutta costruita la sua 
difesa poteva peccare, apparente¬ 
mente, di diirczz.i. mai di scelta del 
tempo, di mira, l'n grande portiere, 
senza dubbio. la mi intima rapidità 
è forse sempre app.arsa ai lerniri le¬ 
sa ini rischio di iin’inldligcr.za trop- 
pa accesa, mai parificala c collauda¬ 
ta tu nn costanle rendimento di na- 


alle gambe,' alle braccia, ' appostate 
e spostate sulla traccia di quello 
sguardo, cosi languido a volte sulla 
palla da esser bianco o . magnetico. 
Partiva infallìbile da questo aggua¬ 
to, impallidiva nella presa velocissi¬ 
ma, nel rimando fulmineo su cui an¬ 
cora ficcava i suoi orchi allibendo, 
tornando ad appostarsi. Una fiera 
sulla porta, un'onilira a se stesso, sen. 
za ]icr5uiia: eppure doviiiiipie appa¬ 
riva, rovesciato da sè una, due volte, 
strisciante, tuffato nelle niisdiic. a 
corpo perduto con la preda Ira 
le mani. Così sempre lo vcdeiii- 
mn in quelle partite dì Milano fra- 
eidc di iicliliiu e iriiiiiiilo iti cui Fac¬ 
cio era una statua di fango die non 
sbagliava un passaggio c Meazza e 
Ferrari spaziavano il campo dando 
il volo alle ali.' Cioriiale ■ argentee 
dell’Arena: una volta raltoparbiiitc 
chiamò l'rioiie cb'nra morto, e nes¬ 
suno rispose. Impalato sulla sua por¬ 
ta, Ccrcàoli fissava Fcrba del cam¬ 
po; ci parve il [>ìii liiiono di tutti, 
buono a dir no a Londra aiirlie a 
un calcio ili rigore c a lutti i tiri 
scorrati per settanta miiiiili contro 
la rete, buono come la terra. Nes¬ 
suno ))iù di lui sui campi di gioco 
ha avuto tanto more c tanta trepi¬ 
dazione d'iinmo: nessuno più di lui 
è stato cosi fascinoso c tremendo. 



UN MONUMENTO IN PERICOLO 
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« Al mio paese il popolo si è commosso per la storia vera di 
un palazzo - I cittadini di Fondi non vogliono clic Tedi- 
ficiò, antico gioiello d’arte, servala speculazioni private 








FONDI, Novembre 
Il cuore del jiopolo è sempre il 
primo a commuoversi dinanzi alle 
storte pietose; e. per questo, anco¬ 
ra in alcune contrade hanno for¬ 
tuna i cantastorie », clic narrano 
in lunghe nenie i fatti di cronaca 
nera c tic illustrano, con accorate 
parole, gli episodi rozzamente raf¬ 
figurati sui loro cartelloni. Ma la 
pietà e yintelligcnza popolare non 
si arrestano alle storie patetiche c 
commoventi di passioni e di delit¬ 
ti: vanno oltre quei limiti c dimo¬ 
strano Insospettatc dot; dt scnst- 
biltfd. 

Ora, al mio paese, il popolo si 
è commosso per la storia vera di 
un palazzo. I cittadini di Fondi 
hanno sentito che, oltre i lutti, ol¬ 
tre le preoccupazioni più urgenti 
c immediate, oltre le offese della 
guerra alle loro case, ai loro campi, 
ai loro averi, alle loro stesse per¬ 
sone, si sta perpetrando Qualcosa, 
che li tocca nel vivo del loro pa¬ 
trimonio sentimentale e artistico. 
Sentimentale, perché la storia onti- 
ca del palazzo anzidetto rispecchio 
un po' tutti gli aspetti della loro 
tradizione: il costume, la vita e fin 
la saggezza del mio popolo; artisti¬ 
co, perchè il Palazzo, alla cui sorte 
siamo cosi vivamente interessati, 
è un tipico monumento di archi- 

. ..... ... 

Alla bor^iiesia die dice: individuo 
il comuniSmo lia risposto: ruomo 

" Noi scrittori comunisti consideriamo l'uomo come il centro di ogni attività, 
come il fine dei nostri sforzi: ogni creazione artistica deve servire l'uomo,, 

(Intervista con il poeta Tristan Tzara) 


lettura rinascimentale delle nostre 
provlncic. • 

Perciò, alla giusta commozione 
del popolo, che si sente toccato, più 
che altro nel vivo dei suoi senti¬ 
menti, (commozione, che «<« stessi 
condividiamo) vorremmo aggiun¬ 
gere la nostra preoccupazione, che 
investe un campo, per certi aspet¬ 
ti, molto più importante; quello 
della salvaguardia dei monumenti 
artistici. 

Architettura del *400 

Il Palazzo Baronale di Fondi è 
un monumento, che va rispettato: 
la serena architettura quattrocen¬ 
tesca, sposata ai motivi catalani, 
che nc incorniciano di sottili ara¬ 
beschi le finestre — le bifore ri¬ 
camate — 1 portali, ora severi, ora 
voltati con eleganti picchi di linee 
ellittiche, il cortile stupendo, con 
la loggetta ad archi sovrapposti so¬ 
no un singolare esempio di archi¬ 
tettura rinascimentale dell’Italia 
centro-meridionale. 

•■La guerra ha in/erfo profonde, 
ma non insanabili ferite all'edifi¬ 
cio. Era, pertanto, nei voti di tutti 
l cittadini che il Palazzo Baronale, 


col riprendersi della vita, fosse tre 
le prime opere da restaurare; cia¬ 
scuno avrebbe ritrovato in esso 
come il simbolo e l’auspicio per la 
ripresa di ogni attività, dopo la 
parentesi della guerra. Ora, invece, 
sul Palasro pesa questa gravissima 
minaccia: l'Istituto Monte dei Pa¬ 
schi di Siena, che nc era proprie¬ 
tario, ho venduto l’insigne monu¬ 
mento alla ^Società Anonima Peg- 
gidori », •• In quale, a sua volta, — 
secondo informa una dclihcrasione 
dello Giunta Comunale — lo ha 
suddiviso in più lotti, nel uso di 
obitazioni privale c uepo:ii, snatu¬ 
rando 


■Wv' 


Prospetto di Sud-est del « Palazzo » 

nere c rimodernamenti, i quali non 
possono che offendere, sfigurare, 
violentare il monumento. 

Eppure una soluzione «emplicis- 
sinin ci sarebbe, c costituirebbe un 


cosi. In fuu.wnc stessa trasferimento di alloggio 

^riiazzoM. senro per questo incidere sulla pc- 

Ora la mano di pochi uomini, clisastratissi- 

forti del loro diritto di proprietà. ,insterebbe infatti ripor- 

o 


lO/lIf DISEOMO DI M®10 


Dodici proprietari, preoccupai 
del loro alloggio comodo c moder¬ 
no, non hanno altra via che i colpi 
di piccone c fioriture di nuovi luiui 
c finestre c adatlnmcnti d'ogiii gc- 
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'Tristan 'Tzara ù nato a Molneste 
(Ilomania) 11 4 aprile 1896. E' il 
fondatore del movimento Dada che 
precede dt qualche anno la nascita 
ufficiale del surrealismo (sorto nel 
1924 ad opera di Bréton). 11 Da¬ 
daismo è un'esasperazione delle po- 


organizzazioni donrocrariche. 

rivoluzione estetica* svoltasi in Eu¬ 
ropa sulla fine del XIX secolo. 

Manifestatosi dapprima come nihi- 
lisla cd anarchico, il movimento 
surrealista (che conobbe vicino a 
Tzara e a Bréton 1 nomi di Eluard, 
di Aragon. di Crcvcl. nella let¬ 
teratura. di Dall, Ernest, Miro, e 


de. Gli avevo chiesto, tanto per dare 
l’avvio al discorso, di parlarmi degli 
scrittori francesi che oggi militano 


Hugo nella pittura o quelli di Dall. 


Bunuel, Roy. Duchamp, Artaud elfecipammo. Lo scopo del Congresso 
Ribeinont-Dessalgnes nello spetta-1 r. .- r 

colo), ha contribuito. In definitiva, 
ad arricchire la tecnica del linguag¬ 
gio artistico e ad uno svecchiamen¬ 
to tll posizioni della cultura bor¬ 
ghese. 

Tzara à fuori del surrealismo dal 
1934, come Aragon ed Eluard. Poe- 
‘ tl e ' mutanti della resistenza, essi 
- sono oggi membri del Partilo Co- 
‘ .iiunista Francese. - - . 


— Tutti I poeti e letterati che in 
Francia hanno partecipato al movi¬ 
mento di resistenza e sono militanti 
del Partito Comunista e di altre or- 
ganizzaziqni democratiche provengono 
dalla letteratura di estrema avan¬ 
guardia. Prima della guerra noi era¬ 
vamo surrealisti e prima ancora da¬ 
daisti. Nel ’zS ci accorgemmo che 
la rivoluzione individuale — inerente 
ad ogni poeta, ad ogni artista — 
era s ter de; scoprimmo che era ne¬ 
cessario dirigerla verso un'azione ri¬ 
voluzionaria coerente c ideologica¬ 
mente fondata su basi scientifiche. 

Con queste p.irolc Trist.in Tzara 
comincia a rispondere alle mie doman- 


— Quando abbandonaste il surrea¬ 
lismo? 

— Nel ’j 4 per motivi ideologici c 
politici e allora aderimmo alla « Ca¬ 
sa della cultura >. In quell’anno ebbe 
pure luogo il < Congresso per la di¬ 
fesa della cultura », e noi vi par- 


era di denunciare il culto segreto del 
fascismo da parte degli artisti e dei 
pensatori francesi. Sapevamo che la 
lotta antifascista era fatale cd urgen¬ 
te anche da noi in Francia. Ricorda 
il 6 febbraio 

Francia una (fata importante: era il 
primo tentativo armato del fascismo 
in Francia. Ma esso ebbe contro, uniti 
alla classe operaia, tutti gli intellet¬ 
tuali ed artisti e insieme siamo riusciti 
ad impedire al fascismo ad instaurarsi 
da noi. , / 

— Intellettuali cd operai erano 
quindi già allora preparati a lottare 
in comune? 

— Si. Già prima di questo Con¬ 
gresso la grande n{aggioranza degli 
zrtista d’avanguardia aveva aderito 
alPAEAR (Associazione Scrittori cd 
Artisti Rivoluzionari). L’AEAR, fon¬ 
data da Vaillant-Cnuturìcr, ha svolto 
una grande funzione nella storia ideo¬ 
logica della letteratura francese. Gli 
intellettuali (scienziati, artisti, inge¬ 
gneri, ecc.) formarono allora un grup¬ 


po molto potente, che lavorò sempre 
in pieno accordo coi sindacati: il •Co¬ 
mitato Intellettuali antifascisti * che 
aveva alla testa il Langevin, Victor 
Basch ucciso dai miliziani, e Albert 
Bayet. La passione, l’interesse dello 
scrittore, dell’intellettuale francese 
per la Spagna erano così intensi che 
oggi ancora questo dramma della co¬ 
scienza è vivo in noi. 

— Allora anche tu andasti 
Spagna? 

— Si. Nel ’jfì fui a Barcellona, a 
Valencia e a Madrid in compagnia 



Il poeta Tristan Tzara 




PERLA PREVENZIONE 
DEGLI INFORTUNI 


Difendiamoci! 


Il 75degli infortuni jia vengono a eairsa di delieieuze del 


fattore nomo; cioè per negligenza, fatalismo, disattenzione 


Nei cantieri, nello officino, negli 
stabiiimenti. anche in quelli dove si 
era sciiti dedicaiv ogni cura alla si¬ 
curezza od alTigicnc del lavoro. 1 ope¬ 
raio riscontra talvolta come l’appli¬ 
cazione dt tutte quelle prescrizioni c 
norme, obbligatorie por legge o con¬ 
sigliate dalTcfepcrienza. oggi non sia 
più tanto rigerosa. specialmente quan¬ 
do comporti Timpiego di particolari 
attrezzature. In molli casi queste so¬ 
no andate distrutte o perduOe col re¬ 
sto degù impianti a causa delle vi- 
cerde belliche, oppure sarebbero da 
rinnovare perchè rese oniiai livjffi- 
cicnti dal lungo uso. E no.i semiirc 
è possibile trovare sul mercato tutti 
i dispositivi di sicurezza prescritti, 
per cui si 6 costretti attualmente a 
r.nurciarvi. 

A parte il fatto cl»? ora le cose si 
vanno normalizzando anche In que¬ 
sto campo; a parte, ncltrc. La con¬ 
siderazione che. f-vc sia necessario, 
sì può rimediare, purché ^i voglia 
con mezzi improvvisati e tcmpior.inri 
i quali garantiscano, sia m for¬ 

ma rudimentale, la incolui utà 'lei la¬ 


voratore. giova ricordalo cd insistere 
Irtri. Prcsmlr, qualche volta, c con che è sempre possib’lc c covcrcso 

siippì'rc alle deficienze suddette co;» 
una magjure e più opcinntc volontà 


sfortuna, in partite internazionali. 
•embrÒ dare ragione ai suoi critici: 
ma egli rimane nella memoria ili nii- 
llonl di spettatori atleta spiccalo 
Mattamente nel vivo delle sue pa¬ 
rate, eomo in parole raggianti tiiHr 
della propria fermezza. 

Qaasi per contrasto. Ceresoli sem- 
Vrava occupato o prcocciipato'dcl suo 
•empito ad ogni partita. Entrava nel 
•ampo senza figura, grigio d'anima 
• di maglia, eoi volto appeso. Poi ci 
•'accorgeva che quel suo non tratte- 
aazB il corpo, quel ine non essere 
preso dal mnscolt e dai nervi, erano 
Ubero facoltà ch’egli aveva d’uscir 
•tatto ria da lè ne] gioco, spersona- 
Uaiato a potente come altri mai. Gli 
•echi gli prendevano intera Fatleii- 
rioae; altra non poteva rimanergliene 


di auiedifesa che l '.ernratyr, 
desino ha tutto I';rj‘-t'T.vcc a 


in attn, senza peraltro escncr'rj l'in; 
prenditore dai suoi vrecisi obblighi e 
dalle sue dirette rcsnnnsab'Utà giu¬ 
ridiche, morali e sociali. 

11 senso Individuale delTautodite- 
sa sembrerebbe cggi dover essere 
grandemente sviluppato per effetto 
dei tanti pericoli corsi dvirante la 
guerra; si rileva, invece, come l’abi¬ 
tudine ai medesimi abbia influito in 
modo negativo. Non è da stupirsi 
che il reduce dai combattimenti resti 
spesso indifferente ai pericoli che 
gli si possono presentare nclTambicn- 
te del proprio lavoro. Niente di male 
se CIÒ vuol significare la scomparsa 
in qualcuno di una eccessiva paura 
fìsica, di un difetto, cioè, che anche 
nel campo che ci interessa può ave¬ 
re conseguenze deleterie. 

Altra cosa, infatti, c tutta diversa 
dalla paura, è quella vigile circospe¬ 
zione. quell’attcnta cura di ogni fat¬ 
tore materiale che contribuisce a 
formare Tambicnte di lavoro, quelle 
stare costantemente in guardia con¬ 
tro ogni possibile insidia; quel sen-so. 
infine, di difesa che tanto utilmcnle 
cl soccorre in ogni campo e che s: 
identifica, solo in parte però, ccn 
T.stinto di ccnscrvazione. 

Per quanto vi è di Istintivo nel 
guardarsi da un pericolo, ceni pcr- 
por;c!sona normale può ritenersi in i^tato 


me- 


Data la granda afflaenu di 
kterlale che cl è perTcnato per 
I aoatrl diversi « Concorsi della 
Tersa Pagina >, Informiamo i 
partecipanti ai Concorsi stessi 
elle a giorni ai rioniraniio le di- 
Teraa Commissioni giadicatrici 
• aha 1 risaltati saranno reai noti 
Tnanto prima. 



permanente di difesa; ma per quanto 
vi è di ragionato, non può dirsi lo 
stesso. Per esempio, chiunque è in¬ 
dotto naturalmente a pzrtarsi le ma¬ 
ni agli occhi se. lavorando ad una 
molatrice, a'wcrte che una scheggia 
dì metallo minaccia di accecarlo (o 
Io ha già accecato!); non tutti, in¬ 
vece. sono sospinti da natura a Jar 
uso degli occhiali o dello schermo di 
protezione necessari per quel lavoro 
c di sicura efficacia contro la pre¬ 
detta minaccia, fi primo g*::sto. istin¬ 
tivo. non ha certo Io stesso valore 
ed il medesimo effetto pratico della 
precauzione suggerita dal regiona- 
mcnto c posta in essere dalla vo¬ 
lontà. • 

Aiutiamo, dunque. Tistinto con Tln- 
telligenza e con il buon volere; pro¬ 
poniamoci di non esporre inconside¬ 
ratamente la nostra incolumità fisi¬ 
ca. nè quella altrui — beni preziosi 
particolarmente pey le nostre fami¬ 
glie che vìvono del nostro lavoro c 
dei nostri affetti — al rischio di ve¬ 
derle, sempre dolorosamente, talvol¬ 
ta irreparabilmente, menomate. Al¬ 
meno per quanto dipende da no!, di- 
fcndiamoci; *, * „ 

Secondo 1 risultati della statistica, 
che documentano una Iimga esperien¬ 
za non solo italiana, il 73-80 per cen¬ 
to degli infortuni avvengono a cau¬ 
sa di deficienze del fattore «uomo>; 
sono. cioè, deteiminati da disatten¬ 
zione. negllgenz.a. Imprudenza, disor¬ 
dine. assuefazione al pericolo, iner¬ 
zia mentale, tendenza al ' fatalismo. 
Se il lavcratore non è preparato al¬ 
la lotta antinfortunistica, preparato 
soprattutto in senso morale, nessun 
dispositiyo di sicurezza pud riuscire 
pienamente al suo benefico scopo. 

E’ noto, d'alt a parte, che esisto¬ 
no condizioni fisiologiche e psicolo¬ 
giche particolari a determinati Indi¬ 
vidui e tali da farli ritenere inidonei 
a certe lavorazioni nelle quali sa¬ 
rebbero, qualora Vi fossero adibiti, 
facilmente soggetti ad infortunio cd 
a malattìa professionale. In qtiesti 
casi è necessario, come abbiamo di¬ 
mostrato in due precedenti articoli 
(v. l'Unità del 24 e 31 ottobre) affi¬ 
darsi agli accertamenti della psico¬ 
tecnica. diretti a salvaguardare Tin- 
columìtà fisica del lavoratore. 

Comunque, risulta sempre evidente 
l’utilità nei casi di deficienza dei mez¬ 
zi o dispositivi dt protezione — ed 
anche allorquando 1 medissimi sono 
conformi alle prescrizioni tecniche 
poiché in materia non si ha nè si 
potrebbe mai avere un automatismo 
assoluto — di far Intervenire una 
consapevole c decisa volontà di auto¬ 
difesa da parte del lavoratore, senza 
la quale anche i più perfetti stru 
menti della prevenzione resterebbero, 
almeno in gran parta, inoperanti. 

. KIXEPr 
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di tlya Erhemburg e di Charles Vii- * 
drac, a portare agli intellettuali spa¬ 
gnoli Vaiuto e l’adesione degli scrit¬ 
tori francesi. Nel ‘j7 ebbe luogo a 
Madrid il secondo Congresso degli 
scrittori per la difesa della cultura, 
cui parteciparono gli scrittori delegati 
di una ventina di Nazioni. Era evi¬ 
dente per tutti noi che gran parte 
dei ceti dirigenti dei paesi capitali¬ 
stici faceva il gioco del nazifascismo; 
e proprio per questa complicità delle 
forze reazionarie internazionali la mi- 
'naccia nazifascista doveva prendere, 
in seguito, delle proporzioni gravi e 
tragiche. E infatti, dopo la Spagna 
repubblicana vinta, abbiamo visto Mo¬ 
naco e infine l’invasione. 

Come si organizzarono durante 
c dopo la lotta di liberazione gli in 
tcllcttuall francesi? - 

Dufante l’occupazione gli intel¬ 
lettuali si organizzarono nei Comi¬ 
tati nazionali di resistenza di scrit¬ 
tori, medici, gissristi, insegnanti, tec- 
'nici, giornalisti, ecc. Dopo l’armisti¬ 
zio con la Germania questi comitati 
hanno continuato ad esistere e si so¬ 
no uniti in una potente Federazione: 
l’Unione Nazionale degli Intellettuali. \ 
Oggi, proprio perche questa Unione 
è veramente potente, certi elementi 
che si fanno chiamare apolitici han¬ 
no scatenato un’offensiva contro di 
essa; si tratta dei superstiti fra { no¬ 
stri nemici, di gente che abbiamo 
sconfitto, sono gli elementi reazionari 
c filofascisti. 

— Qual’c la posizione degli arti¬ 
sti democratici verso le altre correnti 
letterarie? 

— Si tratta sopratutto di distin¬ 
guere nell’arte l’autentico dal non 
autentico. L’arte autentica oggi è in¬ 
timamente legata con la lotta socia¬ 
le, con la lotta per la democrazia e 
la tace; essa tende alla liberazione 
dell’uomo, del lavoratore. Oggi in 
Francia sono ancora in cono delle 
Polemiche tra i partigi.ini della poe¬ 
sia • impegnata » c della poesìa • pu¬ 
ra ». Ma questo c un falso problema: 
ogni poesia c - impegnata » nella mi¬ 
sura in cui l’artista rappresenta la 
coscienza um.ma. 

— Quali sono quindi i rappresen¬ 
tanti di q’jcsic due correnti? 

— Quasi tutti i vecchi dadaisti, che 
ss sono evoluti attraverso il surrea¬ 
lismo, sono nel nostro stesso campo: 
Aragon, Pierre Unic (morto nella re¬ 
sistenza) Robert Dcsr.os, Eluard. Jean 
Foudain, Soupeault, RivaP, Dessei. 
Lerisse, Kocno, Georges Ugttel. Ad 
essi sono venuti ad aggiungersi, du¬ 
rante la guerra, eiovanì rivoluzionari 
come Seghers. Pierre Emanuel, Los 
Masson, ecc. Tra i rappresentatoti del¬ 
la • poesia pura * vi è anzitutto An¬ 
dré Brelon; e attorno a lui una serie 
di giovani surrealisti. 

— Qual’è il principio fondamen¬ 
tale che guida ogni vostra attiviti? 

— Nella crisi antifascista della let¬ 
teratura francese è nata una più pro¬ 
fonda coscienza rivoluzionaria e un 
nuovo umanesimo letterario. Noi scrit- 
’ori comunisti francesi consideriamo 
Puomo come il centro di ogni atti¬ 
viti e come il fine supremo dei nostri 
sforzi: ogni creazione artistica deve 
servire Puomo. Noi viviamo in una 
epoca in cui Puomo s’appartiene me¬ 
no che mai, in cui è giudicabile del¬ 
la totaliti dei suoi atti, non più sol¬ 
tanto dinanzi ad una coscienza: la 
sua; ma dinanzi alla coscienza col¬ 
lettiva di tutti coloro che vogliono 
farla finita con un mostruoso siste¬ 
ma di schiavitù, di fame e di ter¬ 
rore. • L’arte per Parte » è per un 
artista ■ una formula così vuota di 
senso come agli occhi di ogni vero 
rivoluzionario la formula • la rivo¬ 
luzione per la rivoluzione ». Alla 
borghesia che dice: • individuo » il 
comuniSmo risponde: • Puomo ». Que¬ 
sto nostro ssmanesìmo congloberà tut¬ 
te le esperienze valide della lettera¬ 
tura d’avanguardia e si svincolerà 
dalle tendenze pessimiste e dalle teo¬ 
rie della disperazione inerenti alla 
pseudo cultura delle società morenti. 
Applicheremo il motto dì Marx: 
• Maggior coscienza », cioè maggior 
coscienza sociale, maggior coscienza 
artistica, 

i LUIGI CAVALLO 
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.Un congresso è un congresso: non 
un laboratorio di ricerche, ina un 
convegno di orientamento c di pre¬ 
sa di contatti. Come tale, il Con¬ 
gresso Internazionale di Filosofia 
che sì è aperto in questi giorni a 
Roma, organizzato dalla Direzione 
delTIstituto di Studi Filosofici, ha 
un’importanza c un valore che non 
possono essere sottovalutali. 

Anzitutto perchè è un Congresso 
Internazionale che avviene in Italia 
con larga adesione di studiosi stra¬ 
nieri e che in un momento co.=ì du¬ 
ro della nostra vita internazionale 
.segna un piano di collaborazione e 
testimonia il riconosciuto valore 
degli studi italiani. E’ certo da do¬ 
lerci che la fretta dell’organizza¬ 
zione e le difficoltà dell ora abbia¬ 
no impedito la presenza di rappre¬ 
sentanti di alcune delle più note¬ 
voli correnti del pensiero contem¬ 
poraneo, quelle che rispecchiano 
più fedelmente le forze ricostruttri¬ 
ci della nostra civiltà sconvolta, il 
realismo inglese, il pragmatismo 
radicale della scuola del Dewey, il 
neo-fenomenologismo e il neo-po- 
.'litivismo americani, il marxism.o 
francese, i filosofi dell'Unione So¬ 
vietica. 

E, in primo luogo, la filosofia è 
in crisi e, dirci, in crisi benefica. 
La filosofia delle scuole, col suo gio¬ 
co accademico di concetti astratti, 
la sua metafisica minimizzata e il 
suo sforzo di edificazione speculati¬ 
va, è isolata e inefficace. Il pensiero, 
si direbbe, cerca una responsabilità 
concreta di fronte alla vita ed alia 
storia. Perciò non è da attendersi 
dal Congresso alcuna rivelazione 
ocrsonale, la scoperta di una pura 
direzione speculativa. I filosofi sono 
piuttosto schierati su grandi linee, 
ciascuna delle quali si organizza e 
si prepara: si prepara per una lotta. 
Le trincee speculative si affondano 
nel terreno della vita. 

In secondo luogo, ci si accorge dei 
grandi non assenti, ma scomparsi. 
E' scomparso, almeno dalla scena 
continentale, il positivismo di vec¬ 
chio stampo, che fu o doveva essere 
la filosofia della coscienza universa¬ 
listica della borghesia. E’ scomparso 
anche e totalmente l’idealismo. E^o 
era piuttosto la filosofia dell'evasio¬ 
ne borghese dalle responsabilità 
della vita storica e sociale, consa¬ 
crandone le assurdità e le ingiusti¬ 
zie nella realtà di uno spirito asso¬ 
luto, sia che lo si riconoscesse nel- 
Fattualità di una cieca tirannide, 
sia che lo si vanificasse nell’astratto 
ideale di una libertà conservatrice. 
Il concetto, espresso da Croce in un 
recente discorso torinese, del crollo 
irrimediabile di tutta una civiltà, 
trova qui il suo vero senso come 
crollo di una filosofia e di una co¬ 
scienza culturale che vi corrispon¬ 
de. Ed è notevole, del resto, che 
nella terza sezione del Congresso, 
dedicata agli studi di metodologia, 
la corrente che sembra dover avere 
il maggior rilievo è una corrente 
critica, dalle forme più estreme. 

Rimane, in prima evidenza. l'Elsi- 
stenzialismo, proprio come filosofia 
della crisi, della cattiva coscienza 
della civiltà borghese, che trova il 
nulla alle radici della sua esistenza. 
Ed è caratteristico che a maschera¬ 
re questo nemico sia accorso in fol¬ 
la lo spiritualismo religioso tradi¬ 
zionale. Se all’inquietudine della 
coscienza si dà come orizzonte non 
il nulla, ma Dio, tutto sembra siste¬ 
marsi. n razionalismo dogmatico 
neo-scolastico, con la greve sua re¬ 
sponsabilità, preferisce nascondersi 
e scom.parire dal conflitto; lascia 
in campo i toreador! eleganti deco¬ 
rativi. mondani, cari al pubblico dei 
oalchi eleganti, gli spiritualisti deì- 
Tesistenzialismo mistico, della crisi 
consacrata, sorridendo forse al loro 
ingenuo escamotage teoretico, men¬ 
tre noi sorridiamo alla loro aviden- 


Ussima ' sotlostrultura reazionaria. 

Unica voce, ferma, sicura, teore¬ 
ticamente inquadrata in un aperto 
razionalismo critico, praticamente 
fondata nel concreto movimento 
della realtà storica, si fa sentire la 
parola del n*.ar.\is;no italiano. Per¬ 
chè, e qualcuno Tha notalo, è que¬ 
sta la prima volta che il matcriali- 
-smo storico è fatto argomento fon¬ 
damentale di un congresso di filo- 
■sofia: se Tidcologia delle ma.'se pro¬ 
letarie affiora oggi .sul piano dcl- 
l’universalità speculativa, ciò dipen¬ 
de dal fatto che quelle ma.sse sono 
oggi le sole forze costruttrici della 
civiltà. Cosi è .stato possibile mo¬ 
strare Teflicacia della critica di 


Marx al residuo dogmatico-metafi¬ 
sico del pensiero hegeliano, la sua 
importanza per il pensiero contem¬ 
poraneo. Ed è stato possibile mo¬ 
strare come il materiali.smo storico 
realizza un essenziale momento del 
rinnov’ato mondo teoretico del sa¬ 
pere moderno, costituisce il crilcrio 
generale della coscienza storica, va¬ 
le come il fondamento di una nuova 
grande si3tc.sì etica, storicamente 
fondata e collettivamente costrutti¬ 
va. S’è iniziata cosi la revisione dei 
presupposti, delle forme, dei pro¬ 
blemi speculativi tradizionali, sotto 
la pressione della nuova coscienza 
storica cd umana. 

ANTONIO BANFI 


MAlVlJKIi DE FAEEA 

... - ... - -- 










i 

..j • 

Il Maestro Casella, alla cui ccrtesia dobbiamo la pubblicazione di questa 
foto con autografo, c forse il solo musicista italiano che abbia avuto diretto 
e affettuoso legame con tl grande compositore spagnolo. Ieri ci siamo re¬ 
cati da lui per avere uri ricerdo c una parola che riportasse viva, ai nostri 
lettori, l'immagine del musicista morto due giorni fa in esilio nella lontana 
Argentina. Alfredo Casella aveva le lacrime egli cechi. • Ricordo ancora — 
ci dice — il suo ultimo abbraccio alla stazone di Grarjida. Sono pawcti 
tonti anni... Ricordo il febbrile omino andalusa, piccolo di statura, ma cosi 
grande per altezza d'tngcgno c per nobiltà di cuore. Un mvsi&sta che am¬ 
miro come pochissimi al mondo; il più grande fra gli spagnoli c uno dei 
maggiori fra i contemporanei ». 

tl Maestro Casella tace, raccolto nel ricordi, poi continua: •Sembrava 
un ritratto del Greco, fronte alta, occhi scuri, naso diritto, bocca fine; un'e¬ 
spressione ascetica a un tempo c appassionata. u;i volto che sem. 
brava quello di un uomo ■della terra, ma anche di un antico monaco... 
Amava fervidamente l'Italia, sua "seconda patria". Arneva l’Italia per Scn 
Gemignano. per Monte Oliveto Maggiore e per Domenico Scerrlatti (a Cra- 
nada, sul pianoforte dalla "casa poni mvchachos ” (per ragazzi) — come di¬ 
ceva sorridendo la sorella di Manuel — c’erano le opere complete del grande 
napoletano). Parlammo a lungo, una volta, delle sue SIS Sonate, e a questo 
proposito i^pprofUtai dell'occasione per dire quanto mi sembri un perfetto 
modello di stile, a un tempo modernissimo c tradizionale, quel Concerto per 
clavicembalo e cinque strumenti da lui stesso eseguito a Siena, concerto ine 
costituisce nOn solo un mirabile esempio di musica sinteticamente ibcr.ca, 
mo deve essere studiato e meditato dai nostri giovani italiani ». 

Oggi Granada. la città bianca, la città andalusa, il cui sangue e I<i 
cui rfto si seno trasferite pulsanti nella musica del grande scomparso, non 
ha potuto accogliere il corpo del suo figlio tn'sllore. fi suo figlio migliore ha 
dovuto cercare altro cielo, mentre quello della sua Granada $’é fatto ariAo, 
sotto II terrore franchista, del motivi d’arte e dt poesia. 

M. T. 


sembra decisa o infierire contro nel Palazzo Baronale la Sede 

ciò che la guerra risparmiato ,„ip,io. 

dell antico edificio. Saatnrarc il.^ custodia e di conservazione 

Palazzo, travisarlo nelle sue l\uee,:^^^ .nomimcnto in parola? quale 
nella sua architettura c. non iil ' • ynmazia migliore di quella, c/ic 
mo, nelle sue funzioni. 1 può venire da una amministrazione 

punto pili delicato della questione ri ,, 0,0 ji 

Dodici vropnelart. prcoccupatH sarebbe così, esso stesso, l’unico 

gejosn custode dei proprti tc.sori 
d’orte? 

I novelli « Barberini » 

Dopo che il Colosseo divenne la 

_ _ __ cara dei marmi dei Barberini, il 

I I popolo romano fece suo questo det¬ 

to arguto c /croce nel medesimo 
f ' ' ,|ì ■ ' 4 ' A tempo: - Ciò che non fecero i bar- 

M ficare che più delle invasioni, piu 
delle guerre, più di tutte le calami¬ 
tà, i Barberini offesero moniimcn- 

_ _ ti tanto cari al cuore popolare. 

^ B I Fondi, oi/pl, sembra aver trovj- 

' '' to i suoi Barberini. E ciò che non 

fecero nel 1709 i soldati /rancc.'ti 
nel reame di Napoli, c le (ruppe 
austriache, che nel Palazzo si ac¬ 
quartierarono dal 1815 ni 1822; ciò 
che non fecero la soldataglia bor¬ 
bonica, che quivi alloggiò nel ISfS, 
c — ricordo ancor vivo sulla no¬ 
stra pelle — gli ultimi unni rii 
• 'r -'-n , Hitler, pare vogliano fare oggi i 

-Barberini- della t/.m 
terra, in vena, a quanto si dice, di 
grosse speculazioni. 

Ma la coscienza popolare è allar¬ 
mata c preoccupata. 

Vorranno le autorità competenti, 
e, primo tra gli altri, il Ministro 
della Pubblica Istruzione permet¬ 
tere la barbara impresa? 

Ina veduta del cortile Interno, nelle afluall condizioni I D03IENICO PURIFICATO 

l•■lll■llllllll•lllllllllltlltlllllllllllllllllllllll•lll■llll■lllltlll•ltllllllllllllllllllllllllllllllllllllll•llllllllllllllll»ll■•• 

FiMì (li tutto il mondo » Foiipsso 

» 

Croce, il **grande assente,, - E con lui è assente Videali- 
smo, la filosofia delVevasione dalle res-ponsabilità sociali ^ 
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UN DISCORSO DI TOGLIATTI A LIVORNO 


HOll SI SOWERHA l'ITttIA 


sana 0 contro n Pamo CMiMisia 


I.IVonNO, 16. — Il compagno To¬ 
gliatti è giunto In mattinata a Li¬ 
vorno p«r concludete la campagna 
del P. C. per le elezioni amministra¬ 
tive dt domani. Già alcune ore pii- 
ma dclToia d'iniz.o del di.scorso. Il 
Va.sto Politeama livornese eia gre- 
Miiio di folla. Una gran folla tra af¬ 
fluita anche da centri della ptovincia 
o dalle città vicine. 

■ Il compagno rogllattl ha Iniziato 
dichìarando.si commos..jO pei le ac¬ 
coglienze ricevute e lieto di poter 
pallate a Llvoino, dove il Partito 
C’oiminlsta è sotto nel 1921 come or- 
t'anizza/lone politica di avanguardia 
del nostio Pae.se. Noi eiavamo allora 
-- ila detto Togliatti — un piccolo 
Partito, riiiei qua.si che, più che un 
pailito, eravamo un piccolo gruppo 
(Il uomini pieni di fede, di icnacla. 
di volontà e anche di capacità di lol¬ 
la. Clualcuno eia .scettico ma noi 


sapevamo la nostra strada ed erava¬ 
mo sicuri che 11 nostro Partito sa 
rehbe diventato, attraverso anni di 
lotta e di sactificlo, il grande Par¬ 
tito degli operai e del popolo Italia 
no, il . Partito al quale spetta 11 
com[)ito di guidate 11 popolo italiano 
e tutta ritalia alla ilscossq, alla co¬ 
sti u/lone di una società libera e de¬ 
mocratica, di una società socialista. 

Kgll ha affcimato quindi che il 
Pallilo comunista è un paitito senza 
il quale e conilo il quale non si go¬ 
verna oggi rilalla e non si potrà 
mai goveinare. Togliatti ha detto: 
• Sono lieto che t compagni dt Li¬ 
vorno mi abbiano offerto l'occasione 
di pretideie la paiola davanti a voi 
davanti a tutto il popolo italiano in 
un momento piuttosto delicato della 
Situazione del nostio Pae.se '. 


Le contraddizioni deiia D.C. 


' questo punto egli lia polemizzato 
vlv.ncemetue con la Democrazia Cri¬ 
stiana' ha affeimato che, nienti e l’I¬ 
talia diventava lepubbllcana c si po¬ 
neva cosi decisamente sul tei reno 
del piogiesso politico, il più grande 
partito uscito vittorioso dalle elezio¬ 
ni eia li Partito Democratico Cristia¬ 
no, cioè il Partito il quale, pur es- 
^cndo.sl dichiarato repubblicano ne¬ 
gli ultimi momenti della lotta, eia 
nel suo Intlm* una oi ganlzzazlone che 
per inglossare le proprie file aveva 
l'icevuto voti repubblicani e voti ino¬ 
liai chlci, non disdegnano l’adesione 
degli strati più leazlonaii della bor¬ 
ghesia. *V1 era in questa .situazione 
ila detto Togliatti — una con¬ 
traddizione profonda e o.serel di- 
le die tatte*o*^l?iSsi tutte le dilTicoltà 
che abbiamo dovuto affrontare nella 
situazione politica italiana dal 2 piu- 
gpo ad oggi erano legate a questa 
cpntraddizionc •. 

E.samlnando l mezzi con 1 quali il 
Partito democratico cristiano tJuscl 
nella consultazione elettorale del 2 
ghigno a raccogliere la massa di voti 
che le ha dato 11 primo posto aU’A-s- 
s -mblca Costituente e quindi nel 
Governo, Togliatti ha affermato che 
come sempre quando si ha a che fa- 
le con quel Partito, vi fu qualche 
cosa di equivoco c qualche cosa di 
interiormente contraddittorio. Alla 
base della vittoria democratl(X)-cri- 
stlana vi fu anzitutto il terrore spi¬ 
rituale: la Democrazia Cristiana, egli 
Ila detto, si servi dell’arma del ter- 
lorc icllgioso c cioè di una pre.ssio- 
iie spirituale esercitata -sulle ma.sse 
meno a^’anzate, meno evolute del 
popolo italiano, soora le masse di 
alcune regioni doll’Italia Meridiona¬ 
le e dalle Isole, dove 11 sentimento 
lehgioso è profondamente radicato 
negli animi — c noi non abbiamo 
niente in contrario a che sla profon¬ 
damente radicato negli animi dt quel 
lavoratori. Co.n la minaccia spirituale 
e con la scomunica lanciata da! Ve¬ 
scovi e ripetuta dai preti contro co- 


loio che avc.->.seio votato per il £o- 
ciali.sino ed il comuniSmo, i demo- 
cialici cristiani poteiono raggranel¬ 
lale centinaia di migliaia di voti. Ma 
dopo è sorta la contraddizione. Il po¬ 
polo ha aperto gli occhi, ed ha in¬ 
cominciato ad accorgersi quanto fo.s- 
«e falso che i comunl.sti, i .socialisti 
t repubblicani volesfeio mettere la 
leligione al bando della società ita¬ 
liana. 

Togliatti ha poi affermato che allo 
indomani della ' consultazione del 2 
giugno I comunisti si presentarono 
al Governo con un programma con¬ 
creto e preciso: ma 1 democratici cri¬ 
stiani si opposero sempre ad ogni 
radicale misura economica. Essi vol¬ 
lero Corbino li quale, dicevano loro 
è un esperto, un competente: in que¬ 
sto modo passarono quattro mesi du¬ 
rante 1 quali la situazione econo¬ 
mica del Paese divenne sempre 
più grave. Corbino adesso se n'è 
andato c si sono approvate final¬ 
mente alcune misure: ma quali so¬ 
no state queste misure? Esattamente 
quelle che il compagno Scoccimario 
aveva propasto il primo giorno in cui 
si riunì 11 Governo repubblicano. 

Concludendo questa sua parte del 
discorso Togliatti ha affermato che 
il Partito Democratico Cristiano at¬ 
traversa una disi profonda perchè 
è incapace di realizzare quella salda 
direzione politica di cui oggi rifalla 
ha bisogno 

Togliatti è passato poi a trattare 
le questioni di politica estera e ha 
parlato del problema di Trieste. Egli 
ha detto che sulla questione di Trie¬ 
ste tentarono di speculare 1 più no¬ 
ti propagandisti della Democrazia 
Cristiana con alla testa lo stesso De 
Gasperl. per cercare di dimostrare 
che il Partito Comunista era un par¬ 
tito anti-nazionalc. Egli ha detto' 
« Permettetemi, poiché dopo il mio 
viaggio a Belgrado è la prima volta 
che parlo In pubblico airiialia, di 
dedicare qualche parola a questa 


questione. Il nostro Partito è stato 
accusato di non tenere affatto alla 
città di Trieste e di essere disiiosto 
a dare questa città alla Jugoslavi^ 
alla Russia e a chiunque. Ma i fat¬ 
ti dicono Invece che dal pruno mo¬ 
mento il Partito Comunista ha di¬ 
chiarato di riconoscere ritalianità 
della citta di Tiie.ste; alla fine del 
1045. a Roma, quando si riunì il 
V Congi-esso del Partito comunista, 
io stes.so ancora una volta sastcnnl 
questa tesi. Non temetti allora di 
polemizzare con gli slessi opeiai di 
Trieste favorevoli, per lagloni poli¬ 
tiche, aH'annessione alla Jugoslavia. 
Disgraziatamente per noi, ’rrieste è 
diventata una di quelle dosìì1o«iì 
chiave a cui gli anglo-sassoni tengono 
mollo, cosi come gli imperialisti in¬ 
glesi tengono a Gibilterra, Malta. 
Suez e Singapore c come gli .-me- 
rlcanl tengono alle itole del Pacifico 
perchè pensano che da queste posi¬ 
zioni riesce loro di dominare il mon¬ 
do. Noi diluivamo a De Gaspeii di 
noti rivolgerai e.scluslvarnento da 
quella parte, dove avrebbe trovato 
forse buone parole ma da cui cei la- 
mente sai ebbe stato ingannato. Gli 
consigliammo di livolgeisi anche al¬ 
l’altra patte, di rivolgeisi aU’Unione 
Sovietica e s’.ìa Jugoslavia perche il 
interessi nazionali dell’Italia. Infine 
De Gasperl disse una volta: « Per¬ 
chè Togliatti che e un amico di 
Tito non prova ad andare a Belgra¬ 
do per risolvere la situazione? *. Eb¬ 
bene, cittadini di Livorno, dopo avei 
tungainonte riflettuto e dopo aver vi¬ 
sto che tutti gli sforzi del'a nostra 
diplomazia non erano riusciti a ca¬ 
vare un ragno dal buco, mi sono de¬ 
ciso e sono andato a Belgrado a par¬ 
lare Col Maresciallo Tito. Sono an¬ 
dato ed ho trovato che la possibili¬ 
tà di un accordo esiste, ma al mio 
ritorno tutti si sono scagliati contio 
di me ». 

Togliatti In questo punto ha detto 
che le proposte di Tito per quanto 
riguarda Gorizia non devono consi¬ 
derarsi un punto fermo ma una base 
su cui trattare. Le prpposte portate da 
Belgrado hanno quindi un significato 
politico — quello di tentare una so¬ 
luzione del problema di Trieste — e 
un significato di principio, perchè 
riaprono aH'Italia una prospettiva 
verso il riacquisto della sua indipen¬ 
denza e della sua libertà. 

Egli ha poi parlato dei soldati ita¬ 
liani trattenuti come prigionieri in 
Jugoslavia, dicendo che nonostante 
ogni intralcio burocratico, l nostri 
prigionieri, per mezzo di commissio¬ 
ni dell’A.N.P.I. c del Partito Comu¬ 
nista, potranno presto rivedere le 
loro famiglie. 

Concludendo il compagno Togliatti 
ha inneggiato al patto di unità di 
azione fra comunisti e socialisti, au¬ 
spicando per il futuro la costituzio¬ 
ne di quel grande partito di lavora¬ 
tori della mente c del braccio, cui 
spetterà la direzione politica dcl- 
ritalia. 

La fine dell'importante discorso del 
compagno Togliatti è stata entusia¬ 
sticamente applaudita 


■\-fel « Popolo * dt t«H, Igino 
/V Giordani pubblica un arti¬ 
colo — « Il mito del Va¬ 
ticano » — con una quantifd 

inverosimile di maiuscole, cioè di 
personaggi chiamati in causa per di¬ 
mostrare che una politica Vaticana 
in contrasto con gli interessi delVIta- 
Ita non pud esistere, non può essere 
che un mito. Alcuni di questi perso¬ 
naggi sono personaggi storici: To¬ 
gliatti, Stati Uniti. Inghilterra, Vati¬ 
cano. Capo del Partito Comunista 
Italiano, Italia, Roma. Onorevole, il 
Padre, il Vescovo, il Primate, il Pa¬ 
triarca dell’Occidente, il Papa. l’Urbe, 
Stalingrado, Alarico, Attila, le S.S., 
l’Ovra, Costante, Barbarossa, Enri¬ 
co Vili, Napoleone, Hitler, Ciano. 
Altri sono personaggi mitologici o 
fiabeschi; Caino, Giuda, le Oche (ca¬ 
pitoline), l’Orco. Cappuccetto Rosso, 
il Lupo, il Nemico (cioè Satanasso). 
Altri ancora sono entità filosofiche' o 
metafisiche; Mita del Sangue, Mito 
del Progresso, Mito del Marxismo, la 
Stupidita, l’Odio, l’Ignoranza, l’Ingra¬ 
titudine, Il Bene, la Ragione, l’anti- 
Ragionc, lo Stato. Ora ‘bisogna 
dire che tutte queste maiuscole 
ci hanno messo in un serio im¬ 
barazzo Gli Argomenti invocati per 
dimostrare che gli interessi della 
Politica Vaticana coincidono sempre 
con quelli della Politica Italiana, non 
stanno ni piedi neanche col puntello 
delle .Apatie dt Atlante. La Politica 
del Valicano non si risolve tutta nelle 
Opere dt Canta del Papa le quali 
del resto non sono o >'on dovrebbe¬ 
ro essere commerciabili, non do¬ 
vrebbero scambiarsi con Moneta Po¬ 
litica (certi episodi elettorali dtmo- 


IzE ID£i: 

AliTRI 


strano che la Farina del Diavolo va 
in Crusca). Non sembra ragionevole 
chiedere che l’Italia diventi Stru¬ 
mento delta Politica Vaticana sol¬ 
tanto perchè il Papa e il Clero han¬ 
no seguito una determinata Linea Po¬ 
litica che poteva concordare in quel 
momento con gli Interessi dell’Italia, 
ma anche con quelli di altri Paesi. 
Ci è dunque nato il Sospetto che la 
Dimostrazione della Tesi dell’Onore¬ 
vole Giordani non vada cercata negli 
Argomenti ma in un fosco Dramma 
che deve svolgersi fra tutte quelle 
Maiuscole in sorda lotta tra loro. 

Non sapendo a che Santo votarci 
per chiarire il Mistero, obbtaino dun¬ 
que fatto del nostro meglio per met¬ 
tere IH campo ' anche noi molte 
Maiuscole e speriamo in questo modo 
di essere riusciti a dare una esau¬ 
riente Risposta. 


A nelle Pio XII ha detto la sua pa- 
^ rota a proposito dell’assegnazione 
delle terre incolte ai contadini 
ed alle loro cooperative. Egli ha am¬ 
monito i lavoratori rìelln terra a non 
aver fretta, a € sanare la grande ma¬ 
lata ». la terra, prima di procedere 
ad una riforma agraria. 

La stessa prudenza manifesta il 
« Risorgimento liberale > in una cor- 
rispondenza da Palermo dt Vittorio 
Gorresio, il quale si perde d’animo 


davanti olle difficoltà che hicontrono 
le cooperative contadine, sprovviste 
di mezzi, insidiate da false coope¬ 
rative organizzate dai grandi pro- 
prietari, spesso in lotta l'una contro 
l’altra, e via dicendo. 

Noi non ci domanderemo se que¬ 
sto perfetto accordo tra il Papa ed i 
liberali sia dovuto ad un liberali¬ 
smo papista o ad un papismo libe¬ 
rale. Le difficoltà che incontrano le 
concessioni dì terre e quelle che in¬ 
contrerà la riforma agraria sono gra¬ 
vi in realtà; quando mal i lavoratori 
hanno ottenuto qualche cesa o sono 
riusciti a migliorare la loro situazio¬ 
ne senza una lotto aspra, senza su¬ 
perare difficoltà ed ostacoli di ogni 
genere, senza sopportare le più dure 
fatiche per acquistare una propria 
esperienza? Che la via del progres¬ 
so sia per i lavoratori ardua e dolo¬ 
rosa è un fatto che nessuno — salvo 
l fendatori dell’U. Q. — potrebbe 
negare. Ma di fronte a questo fatto 
ci sono coloro che dicono; fermate¬ 
vi, accontentatevi della vostra mise¬ 
ria e della vostra servitù, rassegna¬ 
tevi alla vostra sorte. Cl sono inve¬ 
ce altri che dicono: non temete le 
difficoltà; affrontatele coraggiosamen¬ 
te; lottate perchè 11 vostro avveni¬ 
re sia migliore; organizzatevi; unite 
le vostre forze; affrontate i sacrifici 
necessari e vincerete. Tra U linguag¬ 
gio dei primi ed il linguaggio dei 
secondi passa appunto la differenza 
che distingue un linguaggio reazio¬ 
nario da un linguaggio democratico 
e progressivo. 

GIORGIO GEMISTO 


losr K-Oli/IAKriA. SI VOTA. 


Il Franto Unito dei Lavoratori 

è la forza della democrazia romena 


Sci Vizio speciale della 
Telepress per l’Unità 


Bi C MU ST, novembre. — le inipor- 
iaitti decisioni prete dsl F'oete Catto 
dei I.aooralori (lU.M), formato dal l'ar- 
titn tocial-deittocralico (P.D.S.) e dal 
Partita comunista (P.C.R.). hanno forte¬ 
mente influito sull’andamento della cam¬ 
pagna prc-elettorale romena. 

Passando in rane^ina tutti gli sol- 
lappi del Fronte Lnilo dei I.aooralori, 
crealo il I. mai do 1044, il segretario ge¬ 
nerale del Partito comunista romeno. Pa- 
trascdiiu. ha dichiarato: < Durante il pe¬ 
riodo della nostra collaharaiione, entram- 
hi I parlili ti sono rafforzati tolto ogni 
aspetto. Le loro opinioni si sono ideo¬ 
logicamente e laiticamenie aonicinaie « 
il loro modo di pensare e di agire è sta¬ 
lo identico nella soluzione di lauti pro- 
l'Iemi nilali che la Romania ha dovuto 
affrontare. C.raric alla nostra stretta coo- 
perazioue, il Fronte l'nilo dei I.aoora- 
tori è dinenlatn la forza più alliaa del¬ 
la democrazia in Romania •. 

Questa dichiarazione scaturisce da fatti 
concreti. I due partili dei lavoratori so¬ 
no il nocciolo centrale del Blocco dei 
parlili diinocralici che comprende i so¬ 
cialisti di l'oitec, comunisii, il Fronte 
degli .Aratori (capeggialo dal Primo Mi¬ 
nistro Groza), i liberali del oiee-Pnmu 
Minislro Tatarcscu, il Parlilo Naziona¬ 
le Popolare di Coslanlincscu fasi (suc¬ 
cesso airCiiionr dei Palrioti) e il Partilo 
Nazionale dei contjdini, capeggialo da 
Alcxandrescii. 


FssI eoslitnìsenno la forza tmolrices 
del nuovo potente movimento sindacale 
romeno. Il Congresso dei partito social¬ 
democratico aveva deriso d’altronde (In 
dallo scorso marzo di presrntarsi alle 
elezioni in lista comune con i comu¬ 
nisti. 

Fino a quell’epoca esso era sialo ca¬ 
peggialo da Tiiel Peirescu. appartenente 
alla destra, che aveva ripetutamente ten¬ 
tato di staccare i suoi seguaci dai comu¬ 
nisti. Nell'autunno 1944. egli volle co¬ 
stringere i suoi colleglli socialisti del Go¬ 
verno a dinieltersi ma la manovra, cal¬ 
deggiata da un gruppo straniero inte¬ 
ressalo a prooocare una crisi in Roma¬ 
nia, fall). 

Quando, al Congresso di marzo, si po¬ 
se la questione dell’unità di azione per 
le elezioni, Peirescu patrocinò la pre¬ 
sentazione di liste separale per comuni¬ 
sti e socialisti, adducendo la necessili 
di € conservare intatti gii ideali e l’in¬ 
dipendenza del parlilo >. Ma allorquan¬ 
do fu resa pubblica una lettera in cui 
i gruppi reazionari di Maniu e dì Bra- 
lianu offrivano a Peirescu un appoggio 
finanziario purché impedisse al suo par¬ 
tilo di allearsi ai comunisti, questa af¬ 
fannosa lotta per < conservare intatta la 
indipendenza del Parlilo > si manifestò 
menzognera. 

Dopo l’espulsione di Peirescu dal Par¬ 
tito, i socialisti maggiormente raffor¬ 
zarono la loro unità di azione con i 
comunisti. 

L'uguaglianza fra i parlili che forma¬ 
no il Blocco democratico emerge dalla 


distribuzione dei candidati nelle liste 
comuni. Su ogni cento candidali 22 so¬ 
na socialisti, 22 comunisti, 22 aratori e 
22 liberali, 8 appartengono al Partilo 
Nazionale Popolare e S ai seguaci di 
.Alexandrescu. Le liste del Blocco conleii- 
gnno anche iniellellnali non iscritti ad 
alcun partilo e i capi della Federazione 
Nazionale Femminile democratica e del¬ 
la Federazione della Giovenlù democra¬ 
tica. i candidati rappresentano tulle Ir 
classi sociali e tulli i gruppi naziona¬ 
li, compresi ungheresi, ebrei e slavi. 

Il programma del Blocco chiede la ìia- 
ziorializzazione di un solo ente; la Ban¬ 
ca Nazionale. Promelle il manlenimento 
della monarchia democratica, il raffor¬ 
zamento delle relazioni con l’VnIone so¬ 
vietica e con gli altri paes^ d^mocra- 
lict, l'incoraggiamento dell'iniziativa pri¬ 
vala nell’induilii.s e nel commercio non¬ 
ché il rispetto per la proprietà privala 
dei contadini. 

I gruppi reazionari d’altra parte non 
offrono altre prospettive oltre il mollo 
< f.iberlà e Democrazia » e una politica 
anii-sovielica favorevole all’-Alfa Finan¬ 
za, che verrebbe nuovamente a trasfor¬ 
mare la Romania in aoamposlo inipe- 
rtalisliio, se non addiritlura in campo di 
batlaglia. 

Non stupisce quindi affatto che I diri¬ 
genti democralici siano in fiduciosa atte¬ 
sa del 19 novembre, giorno in cui olio 
milioni di elettori romeni dovranno <de- 
cidere fra democrazia e reazione >. 


CHARLES KORMOS 


UNA GRANDE VIHORIA DEI lAVORATORI Dai'INDUSTRIA 


Operai e impiegati 

avranno contratti unitari 


Lo sciopero dei tessili e dei chimici è stato scongiura¬ 
to • L'accordo per i gassisti non è stato ancora raggiunto 


Un notevole esemplo di compat¬ 
tezza e di disciplina sindacale vie¬ 
ne dato in questi giorni dal gassi¬ 
sti. che hanno iniziato lo sciopero 
agii inizi della settimana scorsa. 

Infatti anche nella giornata di 
ieri è stato possibile raggiungere 
l’accordo. 

Oltre agli articoli di cui abbiamo 
già dato notizia, ne sono stati ap¬ 
provati altri 4: sulle somministra¬ 
zioni in natura, sulla 13. mensilità, 
suU’assistcnzn in caso di malattia, 
e sulle mense aziendali. 

Fra CGIL e Conflndustrla è stato 
raggiunto l’accordo sulla autorizza¬ 
zione da dare alle organizzazioni 
del tessili, chimici e vetrai per ri¬ 
prendere le trattative per la stipu¬ 
lazione di un contratto unico per 
operai e impiegati. 

$ui risultati di questa riunione il 
compagno on. Bitossi, vice segreta¬ 
rio della CGIL, ha fatto al nostro 
giornale le seguenti dichiarazioni: 

« Con l'accordo raggiunto, la mi¬ 
naccia di sciopero del lavoratori 
tessili e chimici viene ad essere 
scongiurata. 

Cosi viene anche a cessare Io 
sciopero in atto da più di ‘20 gior¬ 
ni nel settore Industrie Varie del 
vetro, sciopero derivato dai motivi 
sui quali è stato raggiunto questa 
sera l’accordo. 

Rimane ancora acuta la questio¬ 
ne della deficienza di energia elet¬ 
trica. Ieri sera sono state concre¬ 
tate diverse proposte tendenti a ri¬ 
solvere il problema, onde garantire 
ai lavoratori costretti alla sospen¬ 
sione del lavoro un minimo ade¬ 
guato di retribuzione. La soluzione 
del proglema è urgente e non è su¬ 
scettibile di ulteriori rinvìi. 

Il colloquio che domani il Presi¬ 
dente De Gasperi indiscutibilmen¬ 
te concederà ai lavoratori dovrà ri¬ 
solvere la questione per evitare 
perturbamenti al regolare svolgi¬ 
mento dell’attività produttiva >. 


Appoggio alleato 

ai qualunquisti di Gorizia 


Infami calunnie contro il P.C.I. 
e requisizioni illegali per favo¬ 
rire l’Uomo Qualunque 


TRIESTE. 16 — Il Comando mi¬ 
litare alleato della Venezia Giulia 
con comunicato ufficiale ha oggi 
ammesso che la requisizione della 
sede dcirUnione antifascista italo- 
siovena di Gorizia, requisizione che 
aveva provocato lo sciopero gene¬ 
rale dei lavoratori goriziani, era 
stata disposta per favorire il Fron¬ 


te dell’Uomo Qualunque che ne vo¬ 
leva fare la propria sede. Il Co¬ 
mando ha cercato di giustificarsi 
precisando che la requisizione era 
stata causata da un < errore » c che 
Il Fronte dell’Uomo Qualunque 
« deve ora cercare un alloggio al¬ 
trove ». « L’A.M.G. — dice il co¬ 
municato ufTicialc — concesso ai 
rappresentanti dell’U.Q. di prende¬ 
re possesso dell’edificio Indicato, 
ma sizccessiuamente scopri che lo 
edificio stesso era di legittima per¬ 
tinenza deirUniono antifascista ita- 
lo-slovena. I delegali doll’U.Q. so¬ 
no stati perciò informati che si de¬ 
vono cercare altrove la sedo dei 
propri uffici ». 

La notizia e il comunicato non 
avrebbero bisogno di commenti se 
non sopraggiungesse a commentarli 
e a qualificarli un’ignobile diehia- 
razionc che un tal colonnello ingle¬ 
se Brighi, governatore militare al¬ 
leato della provincia di Udine, lia 
fatto ieri a carico della forza di 
“.vanguardia della democrazia ita¬ 
liana , per giustificare — con ni.<i 
vergognosa acclusa che la stampa eh 
destra serva dello straniero ha sen¬ 
za pudore avallato — la volontà an¬ 
glo-americana di mantcneio fi lip¬ 
pe sul territorio italiano c in pai- 
ticolare nella nostra regione 

Il Brighi ha dichiarato ehe il 
P.C.I. svolge nella no.stra regioMu 
attività contraria all’intejcs..e ti.i- 
ritalia e che ciò richiede 
presenza delle autorità alleate. 
L’appoggio fornito ai iieofasci'ti 
degli U. Q. dice ancora una 
volta, Se una nuova prova tosse ne¬ 
cessaria, con che cosa si identifi¬ 
chi per certe autorità militari al¬ 
leate •■rtnteresse del no.stro l’ac e >. 
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REDIMIBILE 3,50 


da ogni imposta reale presente e futura % dalla 

ISTITUENDA IMPOSTA STRAORDINARIA 
SUL PATRIMONIO % dalla imposta di succes¬ 
sione ( dalla imposta di registro sui trasferi¬ 
menti a titolo gratuito 


PREZZO DI EMISSIONE 


Lire 97, 



RIMBORSO PER ESTRAZIONI ANNUALI 


Potete SOTTOSCRIVERE presso 


le banche - gli istiluti di previdenza e assicurazione - le 
casse di risparmio - gli uffici postoli - gli agenli di cambio 


•3 


'i' 

!>l I 


f.K 




■ 




. ‘ IL V 






4 V 


■JL'J 


A;.. ^ ^ . 


n. 


• f. « ' 





























